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E' il mese 
dell'estate. 
Ma guarda- 
tevi sem- 
pre da quel- 
lo che cade 
dalcielo sullevostre teste, 
anche se non piove. 

C'è qualcuno che vi guar- 
da, qualcuno che vi spia, 
qualcuno che guada- 
gna terreno alle vostre 
spalle. 

Ha il volto coperto. Guar- 
datelo negli occhi. Occhi 
neri, bui, profondi e vuoti 
come il nulla. 

E' il Signore della Notte. 
B@ilisignore della Morte: 
E'.il Signoré.del Male, 

SI nude difMassacri, dioca 
collegiòre, ma è pauroge 
della vitagia sua mentetè 
vuota? il suo cuore è vuo- 
to, la sua carne è intacca- 
bile. Eppure è stato un 
bambino. Amava giocare, 
ama uccidere continuan- 
do il suo gioco innocente. 
SPETTACOLO PER PAPA', di 
Morini-Siniscalchi a pagi- 
na 3, piacerebbe anche a 
Lui. La Posta cresce, da 
pagina 15 a pagina 17. Se- 
guono Squarci Di Cronaca 
e subito dopo le FIABE 
SCANNATE di Ferrandino- 
Salvatori-Soldi con CENE- 
RENTOLA. Ma prima c'è 
L'Uomo Nero, con i CAR- 
TONI ANIMATI GIAPPO- 
NESI. 

A pagina 17, omaggio al 
Signore della Morte: Splat- 
ter Dossier vi tortura con 
IL COMMERCIO DI SCHELE- 
TRI. Segue IL SEGRETO 
DELLA MORTE, svelato da 
La Neve-Caracuzzo. E poi, 
come una siringa nel- 
l'occhio: Black & Decker 
con MAD MAXa pagina 47, 
Killer èon L'ASSASSINO 
DELLA VASCA DA BAGNO. E 
infine: ANCORA VIVO? 
Chiedono Villella e Faina. 
Ancora vivo. Il Signore 
della Morte è il Signore 
della Vita. Una vita di sof- 
ferenza immortale. Ma 
non temetelo , non ripu- 
diatelo, non fuggitelo, 
non biasimatelo. 

Nella Notte delle Streghe, 
la notte più calda della 
vostra vita, Lui arriverà 
per voi. 

Col sollievo della sua lama 
gelata. 


20 


PHANTASMAGORIE 


Buon EVIL DAY, 
phantasmagorici 
divoratori di SPLATTER! 
siamo finalmente 
giunti alle soglie dell’e- 
state. Molti di voi 
saranno già lividi 
all'idea delle spiagge 
accalcate di carne 
pesta. Programmatevi 
allora una vacanza al 
lago, ma uno che sia 
poco conosciuto, 
placido e misterioso, 
magari con un'isola 
disabitata al centro... 
Proprio come in un 


ELI 


ne malata di Humon- 
gous, un orrendo 
mutante di metri 1,90 
di altezza e dotato di 
un cervello da bambi- 


no (e per di più) psico- 


tico. | soliti sprovve- 


duti giovinastri sbarca- 


no su un'isoletta e 
muoiono uno dopo 
l'altro sotto i colpi im- 
pietosi del gigante, 
unico abitante del 
luogo. Quindi fate 
attenzione alle escur- 
sioni: perdere la testa 
per un aborigeno è 


Humongous e, in basso, una sua vittima 


vecchio gore-movie 
del 1981 che forse 
avrete dimenticato: 
“HUMONGOUS”, 
diretto da Paul 

Lynch (regista di 

“Non Entrate In 
Quella Casa”) sul filo 
del rasoio. Teste 
mozzate, scheletri 
putridi, atmosfere 
asfissianti e tanta tanta 
collera omicida appar- 
tengono alla dimensio- 


molto facile... Lascio il 
mostro ai suoi massacri 
e prendo al volo un 
treno. Con carrozze- 
letto, però... Scopro 
con orrore epiteliale 
che il termine “Wagon 
Lits” in americano 
viene traslato in “THE 
SLEEPING CAR”, che è 
anche il titolo di un 


‘nuovo incubo cinema 


tografico diretto da 
Douglas Curtis. Non € 
solo il rollio del treno a 
non conciliare il sonno 
ma anche la presenza 
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2LATO CON L'ALLENATORE , IERI .M 
ETTO CHE NON TI HANNO ACCETTA 
NEL SQUADRA DI FO 


UNA MANO 
STACCATA 


EHI... CHE COSA VUOLE 
DA TOM WOLFE 


VA PURE, MA QUANDO TI 
SENTIRAI SOLO TORNA QUI . 
IO TI ASPETTERO. 
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MA UNICO AMICO. Il 
PAPDY. 


RICORDA DI NON 
DIRE A NESSUNO 


HA ATTRAVERSATO LA STRADA NON FARE L'IPOCRITA . 
ALL IMPROWISO 2_NON HO SEI CONTENTO CHE SIA 
MORTO . TI PIACE 
VEDERE IL SUO SAN- 
GUE SULL'ASFALTO, 
NON E‘ VERO ? 


n LAN MIO COMPAGNO. 
z TO INVESTITO » E° 
NITO CONTRO UNA VETRINA . 


a NON E Piu BELLO ADESSO IL MIO GIO- 

CO % NON SENTI L'ODORE PELL'ODIO NESSUN FILM DEL- 
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GLIELE RIEM- 7 . wr TI EMOZIONI COSÌ. 

9( PIO DI ODIO. i ; SAI TOM, CREDO 
da SI PADOY. " . CHE UN GIORNO O 
LO SENTO.| AIA. ; sli L'ALTRO TI INSE- 
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QUEL CLOWN SI CHIAMAVA ZELDO! 
PROBABILMENTE E° MORTO . MA 
PERCHE MI SENTO COSÌ INQUIE - 
TO SPECIE DI TERRI 


» [ ORG RE IN 
L RAGAZZINO CHE ERO 
COSIT PIENO DI ODIO .,, 


E° MOLTO 
DIFFICILE CA- 
PIRE TOM. 


HO SENTITO | T : 
PARLAVANO DI TE, TOM . LORC DETESTANC 
VORREBBERO VEDERTI MORTO. 
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MALE E INVINCIBILE, 
HE COSA ACCIDENTI 
A PENSAREG 
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Ti PIACE QUE- 
STO SCHERZO ? 


SAI RARA UN AMIO AMICO 
MI HA AIUTATO A_PREPA - 
RARLO _ TANTI ANNI FA 


FACEVA IL CLOWN,LO € 
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HO ORGANIZZATO UNO 
SPETTACOLO PER TE PARA. 


VIENI NELLA 
MIA STANZA RA- 
VA_NIENI A VE- 
DERE LO SPEr 
TACOLO CHE 
HO PREPARATO 


SE AVESSE SAPUTO 
CHE FUI IO A TAGLIA- 
RE QUEL CAVO ? CO- 
SA PUO‘ AVER FATTO 
FARE A TM ,,, 2 
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Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


iao male 
C dettissi 
mi mono 

zigoti Monòfagi! Da che 
parte tira il vento dalle 
vostre parti? Eolo mi ha 
soffiato nella cella frigo 
rifera un mucchio di 
foglie morte, tanta po 
sta e una notizia scon 
certante. Tutto cibo in 
teressante per la locusta 
che si è incarnata in me 
Le foglie le ho buttate 
via, le vostre lettere no 
Sono soddisfatto, ma 
anche sorpreso, inquie 
to. Oltre la consueta in- 
vasione postale splatte 
riana, ho ricevuto una 
manciata di lettere di 
protesta (di cui leggere 
te piu oltre) a cui ho tri 
tato e frullato una man 
ciata di dovute e perso 
nali risposte. Ovviamen 
te, aspetto anche le 
vostre opinioni. La noti 
zia cui accennavo prima, 
riguarda l'invasione im- 
minente di un'aberra- 
zione che ha svolazzato 
poco tempo fa tra le 
pagine di Mostri: la 
mosca assassina. Sia- 
mo maledetti? Portiamo 
sfiga? No, siamo solo 
dotati di un particolare 
intuito che ci consente 
di guardare sempre ol- 
tre, di anticipare i tempi 


Forse perchè siamo li- 
beri dai pregiudizi diffu- 
si, propri di chi non può 
comprendere il nostro 
linguaggio 

Buona lettura, saluti 
formalinici e piagatevi in 
allegria 

Paolo Di Orazio 


Gentilissima redazio- 
ne di Splatter, sono 
una ragazza di 14 
anni. Ho casualmen- 
te conosciuto la 
vostra rivista e voglio 
esprimere le mie opi- 
nioni in merito e 
porvi alcune doman- 
de: 

1) Ja rivista è violenta 
ed offende il buon 
gusto 

2) in un periodo in 
cui la violenza è di 
casa, tale rivista non 
fa altro che incitarla 
3) Non condivido l'i- 
dea di collezionare 
fatti di cronaca nera 
che offendono chi 
l'ha subita. 

4) E poi, che cosa 
possiamo imparare 
noi ragazzi da questa 
rivista? 

5) Perchè non pubbli- 
cate riviste CONTRO la 
violenza? 

6) Non siete forse voi 
adulti ad educare i 
figli alla non- violen- 
za? 

Siccome credo in un 
mondo senza violen- 
za, farò di tutto per 
dimostrare ai miei 
amici l'insensatezza 
di questa rivista, per 
convincerli a non ac- 
quistarla più. 
FEDORA, 
Romagnano (NO) 


uesta che avete 
appena letto, ap- 
partiene ad un 
gruppetto di lettere 
giunte in redazione il 18 
Aprile (giorno in cui sto 


scrivendo queste righe) 
visibilmente spedite da 
un gruppetto di amici, 
tutte dalla stessa locali- 
tà. Disponibilissimo e 
aperto a qualsiasi gene- 
re di critica, non riesco a 
reprimere una certa 
rabbia quando mi trovo 
di fronte a simili atteg 
giamenti. Provo l'impul- 
so di rispondervi con un 
tomoenciclopedico, ma 
lo spazionon me lo con 
sente? Quindi riassumo 
1) ll contenuto di questo 


horror magazine è vio- 
lento e offende il buon 
gusto dichinon ha gusto 
splatter (traduzione: chi 
non vuole leggere Splat- 
ter, nonlocompra e non 
sarà offeso). Inoltre dif- 
ficilmente si può cono- 
scere Splatter “per sba- 
glio”, visto che le nostre 
copertine ci sembrano 
discretamente esplicite 
2) Questo è un giornale a 


fumetti, di storie inven 
tate e rubriche di incubi 
verie inventati. Esiston 
altre riviste, non a fu 
metti, sulla caccia e sulla 
guerra che non hann 
scopi di denuncia ma di 
propaganda. Liconosce 
te? La violenza di cui il 
mondo è pervaso non 
può essere Incitata dalla 
nostra arte (sì, ho dett 
proprio ARTE!). Violenza 
è reprimere la nostra 
volontà espressiva 

3) Squarci di Cronaca 
rende dubbiosi 

alcuni di noi. Non a cas 
teniamo nel giusto 
parere dei lettori 
quelli veri, però 
degli avvoltoi occasiona 
li che ci acquistano pel 
poi potersi scandalizza 
re 

4,5, 6) Una rivista a fu 
metti Non si pone SCOpi 
pedagogici. Un fumetti 
può far sognare (anche 
gli incubi sono sogn 
no?), può raccontare 
qualcosa. E, tra le righe 
il lettore più sensibile 
può anche trovare qual 
che messaggio impo 
tante. Inoltre, un cert 
sig. Freud (senza dul 
bio a voi sconosciuto) mi 
dice dall'oltretomba chi 
l'aggressività e la violen 
za rientrano nelle carat 
teristiche basilari della 
psiche umana, ma forse 
voi siete alieni. Per con 
cludere, mi auguro chi 
la vostra campagna pr‘ 
bizionista anti-Splatter 
abbia successo, così poi 
una volta scomparso | 
nostro fumetto, vi toc 
cherà scrivere ai Ministe 
ri competenti per la 
mentarvi degli opera 
morti nei cantieri per | 
mondiali di calcio, 0 per 
evitare che ilvostro buon 
gusto sia offeso dalla 
vista deibarboni, dei tos 
sicodipendenti e de 
malati di AIDS che non 
trovano ricovero negli 


non 


Non aprite quella posta 


ospedali. Anzi, per tutti 
loro si potrebbe costrui 
re un comodo asilo, 
magari col filo spinato 
attorno, cosi’ potrete 
dormire sonni tranquilli, 
senza immagini turpi e 
violente che possano 
turbarvi 

Ah, un'ultima cosa: ave- 
te scritto 5 lettere ge- 
melle. Probabilmente 
sotto dettatura. Atten- 
zione: chi impara a pen 
sare e agire in un grup 
po guidato da un rap 
presentante, unrespon 
sabile “carismatico” 
(chiunque esso sia), 
abbandona il proprio io 
nelle mani di un buratti- 
naio. E senza fili, da soli, 
non sarete capaci di fare 
e di essere NULLA 
Allora sì che conoscere- 
te la violenza vera, per- 
ché voi ne sarete le pri 
me vittime 

Aspetto risposta da voi e 
dal Burattinaio Pazzo, nel 
frattempo vi faccio dire 
qualcosa da qualcuno 
che non sono io 


Carissimi splatteriani, 
chi vi scrive è un ap- 
passionato di cinema, 
letteratura e fumet- 
ti... Non credo assolu- 
tamente, come molti 
asseriscono, che la 
violenza presente 
nello splatter sia un 
elemento gratuito e 
fine a sé stesso; per- 
sonalmente ci trovo 
molto humour e un 
miliardo di spunti per 
infinite discussioni. 
La violenza in que- 
stione è decisamente 
ESAGERATA E SUR- 
REALE, ma può 
mostrare tematiche 
di tipo sociale (penso 
che “Zombi” di 
Romero sia uno degli 
esempi più esplici- 
ti!)... Sono a favore 
delle due correnti 
fondamentali: ORRO- 
RE e PAURA con ri- 


svolti psicologici, ma 
anche splatter scate- 
nato e spettacolare. 
La paura è un mondo 
troppo vasto. Per cui 
mi sembra giusto cer- 
care di esplorarlo per 
intero. Taglienti 
saluti da CORRADO 
ALTIERI - Cagliari 
viscerevole Corra- 
do, niente di più 
giusto in quello 


scelto ap 

posta la tua lettera nella 
speranza che i nostri 
amici di cui sopra siano 
ancora in linea. Anche se 
realistico, l'orrore di 
Splatter ha la sua malefi- 
ca efficacia ed è giusto 
riservare ad esso uno 
spazio autonomo. So 
che molti di voi preferi- 
scono l'orrore surreale 
fatto di mostri e posses- 
sioni, ma sarebbe oppor- 
tuno allargare i propri 
orizzonti. Un vero ap- 
passionato non si lascia 
spaventare solo da alieni 
e zombi. C'è ancora 
molto da scoprire e 
molto da dire. E non solo 
sul piano dell'invenzio- 
ne. L'orrore di Splatter 
lo vorremmo totalmen- 
te nuovo, italiano, non 
gotico né europeo, fre- 
SCO, diverso, sanguinan- 
te, sadico. Comunque, 
Splatter ha un gemello 
MOSTRI, dove trovate 
esclusivamente storie 
trash e di creature sub e 
ultraumane, dalle tema- 
tiche più che mostruo- 
se: vere. Ciao, Corrado 
Scrivimi ancora. Intanto 
leggiamo varie risposte 
ad un'altra lettera di de- 
nuncia 


RISPOSTE ALLA 
LETTERA DI LUISA, 
PUBBLICATA SU 
SPLATTER 9, MARZO 
1990: 


... ho discusso molto 
a lungo con ragazze 


i lettori 
Splatter 


sono “malati”, timidi 
e si fanno derubare 
da Splatter. Bene, tu 
forse non conosci la 
differenza tra stupidi 
e timidi... Spero che 
questa mia breve ti 
aiuti a riflettere. Se 
vuoi, puoi anche ri- 
spondermi... 

FABIO “METAL BONX”" 
BONCI - Turano 
Massa 


Cara Luisa, sei stata 
coraggiosissima, ti sei 
esposta ad un branco 
di lupi affamati, ma 
non devi pensare che 
il mondo è diventato 
come lo leggi su 
Splatter. E' SEMPRE 
STATO COSI". “- 
L'artista inganna, il 
fruitore dell'arte si fa 
ingannare”.Splatter è 
quello che vogliamo. 
Nessuno lo compre- 
rebbe se non fosse 
all'altezza delle 
nostre esigenze... lo 
lo leggo per fuggire 
dagli orrori quotidia- 
ni e anche per stimo- 
lare in modo maca- 
bro L'AMORE e altri 
valori morali che non 
si trovano in questo 
schifo di società... 
Un'altra cosa: non 


provare mai pietà per 
nessuno. Ama! Se 
vuoi metterti in con- 
tatto con me, lascio il 
mio indirizzo. 

DAVIDE DONATO - 
viale Principe Um- 
berto 230 - 98100, 
Messina 


....$0N0 convinta 
che Splatter non 
è un giornale che 
crea problemi 
psicologici. 
Anzi, aiuta a 
liberare la fanta- 
sia, almeno per 
quanto mi riguarda. 
Ti confesso che fino a 
pochi mesi fa avevo 
ancora paura del 
buio (ho 14 anni). Da 
quando conosco 
Splatter, anche se 
può sembrarti assur- 
do, questa paura 
riesco ad ignoraria. 
Quindi, non mi sem- 
bra che leggere 
Splatter sia così di- 
struttivo. E poi, cara 
Luisa, per dire che è 
un giornale repellen- 
te devi averlo letto 
per forza. Se i tuoi 
amici timidi compra- 
no Splatter è proprio 
per liberarsi da un 
mare di paure. Affet- 
tuosamente ciao! 
TIZIANA CARDELLA - 
Torino 


Salve, miei carissimi 
vermi viscidi che 
strisciate sul nostro 
ventre. E' lo zio 
Creepy che vi scrive. 
Pubblicatemi la fil- 
mografia completa 
del maestro dell'hor- 
ror DARIO ARGENTO e 
le colonne sonore dei 
suoi film. 
GIANFRANCO “Zio 
Creepy '75" RIZZELLO 
- Torchiarolo (BR) 
P.S.: 

Vorrei dire a LUISA 
che per noi l'horror è 
solo uno sfogo per la 


nostra fantasia e 
niente piu. Ciao. 


Qorrore è cibo per 

L la nostra fantasia, 
un quadro prezio- 

so per la nostra stanza 
segreta. Niente più. Che 
ne pensi, Luisa, di que- 
ste prime risposte? Illu- 
minano iltuo mondo te- 
nebroso con un barlu- 
me di speranza? lo cre- 
do di si. In caso contra- 
rio, avere indicazioni 
personali dagli stessi 
lettori (sanissime ame- 
be umanoidi splatteri- 
formi ma in piena facol- 
tà di intendere e di vole- 
re) di cui ti preoccupi, è 
molto più utile che tap- 
parsi occhi e orecchie e 
aspettare il giudizio uni- 
versale. Perché non mi 
scrivi un'altra lettera? Mi 
parli di te? Ti aspetto 
Ciao 
Ringraziando sanguino- 
samente, Tiziana, Davi- 
de e Fabio, passo alle 
questioni cinematogra- 
fiche di Gianfranco 
| titoli per “ascoltare” 
Dario Argento sono i 
seguenti 


"L'UCCELLO DALLE PIU- 
ME DI CRISTALLO” 

LP Cinevox. Musiche di 
Ennio Morricone, 1970 
“ILGATTO A NOVE CODE” 
- tema musicale princi- 
pale incluso in varie an- 
tologie di Morricone 
"4 MOSCHE DI VELLUTO 
GRIGIO” 

- 45 giri Cinevox. Musi- 
che di Ennio Morricone, 
1971 

“Profondo rosso” 

- LP Cinevox, CD serie 
Ciak. Musiche di Giorgio 
Gaslini eseguite dai Co- 
blin, 1975 

“Suspiria” 

- LP Cinevox, CD serie 
Ciak musiche di Goblin, 
1976 

“inferno” 

- LP Cinevox. Musiche di 
Keith Emerson, 1979 
“Tenebre” 

- LP Cinevox. Musiche di 


Simonetti-Morante-Pi- 
gnatelli , 1982 
“Phenomena” 
LP Cinevox, CD serie Ciak 
Musiche di Simonetti 
Goblin e altri (Iron Mai 
den, Simon Boswell, 
Motorhead, etc.), 1984 
“Opera” 
- LP Cinevox. Musiche di 
Claudio Simonetti 
- LP Cinevox. Musiche di 
Giuseppe Verdi 
- LP Ricordi. Musiche di 
Brian Eno, 1987 
“Due occhi diabolici - epi 
sodio Il Gatto Nero" 
- LP Ricordi. Musiche di 
Pino Donaggio, 1990 
Per quanto riguarda | 
film di cui Argento è 
produttore e co-auto- 
re 
“Zombi” 
- LP Cinevox. Musiche dei 
Goblin, 1978 
“Demoni” di L. Bava 
- LP RCA. Musiche di 
Simonetti e vari (Billy Idol, 
Go West, Motley Crue), 
1985 
"Demoni 2” di L. Bava 
LP _ RCA. Autori vari 
(Simon Boswell, Dead 
Can Dance, etc), 1986 
“La chiesa” di M. Soavi 
LP CINEVOX. Autori vari, 
1989 
Inoltre sono incommer- 
cio: “ARGENTO VIVO 1" e 
“ARGENTO VIVO Il” - LP e 
CD Cinevoxantologia dei 
temi principali di tutti | 
film di Dario Argento 


Carissimi amici putre- 
fatti, sono un lettore 
accanito di Splatter e 
vi scrivo dopo aver 
gustato l'ultimo 
numero della nostra 
rivista horror. Strano 
caso oggi è Venerdì 
13 


Volevo porvi delle 
domande: 

1) Quando uscirà il 
prossimo Splatter- 
BOOK? 

2) E quando Splatter 
Poster? 

3) Potreste indicarmi 
i titoli dei più recenti 
film horror? 

Con ciò vi porgo i 
miei più schifosi 
omaggi e va °° 


ld 


VI, 
ail 


tanta ammirazione 
Paolo Di Orazio che 
ho appena conosciu- 
to nel suo studio a 
Roma... 


razie degli omag 
gi putrefattissimi, 
caro MARCELLO 


SERVIZIO ARR ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER SONO DISPONI- 
BILI PRESSO LA ACME - SERVIZIO ARRETRATI - VIA 
RAVENNA, 34 - 00161 ROMA, MEDIANTE VAGLIA 
POSTALE DI LIRE 2.500 A COPIA + LIRE 3.500 DI 
SPESE DI SPEDIZIONE, INDIPENDENTEMENTE DAL 


NUMERO DELLE COPIE RICHIESTE. 
STESSE MODALITA' VALGONO PER IL LIBRO “PRIMI 


DELITTI”, 
6.000 A COPIA. 


RICORDANDO CHE IL PREZZO E' DI LIRE 


INOLTRE, GLI ARRETRATI DI SPLATTER POSTER SI RI- 
CHIEDONO INVIANDO LIRE 2.500 A COPIA + LIRE 
1.000 DI SPESE DI SPEDIZIONE, IN FRANCOBOLLI IN 


BUSTA CHIUSA. 


INDICARE CHIARAMENTE IL VOSTRO NOME, CO- 
GNOME, INDIRIZZO COMPLETO DI CAP E IL NOME E 
IL NUMERO DELLA RIVISTA DESIDERATA. 


(vedete? Si sopravvive 


alla mia vista!). Passo ra C) 
pido alle risposte | 
1) Non pervenuto 


2) Considerando il fuso 

orario (due mesi di dif 

ferenza) che intercorre 

tra la lavorazione e l'u 

scita di un numero, at [ 
tualmente la collana 
Splatter Poster (men 
sile monografico da leg 
gere e appendere) è la 
seguente 

Numero Zero - FREDD 
KRUEGER 
Numero 1 - BLOB, 
FLUIDO MORTALE 


Numero 2 - VENERDI’ 13 


Numero 3 - HELLRAISER 
3) “NIGHTMARE 5° di 
Stephen Hopkins 


"NIGHTBREED” di Clive 
Barker, SPON TANEOUS È 


COMBUST (0) N” di TO be 
Hooper, “PUPPET MA 
STER 2” di David Allen 
“SOCIETY” e “THE BRIDE 


OF RE-ANIMATOR (Re 
Animator 2)" di Brian 
Yuzna, “LA NOTTE DEI 
MORTI VIVENTI” di Tom 
Savini, “MISERY” di Rot o) 
Reiner MADMAN 
Tibor Takacs 

Queste, le più succose 
novità del momento 
Soddisfatto? Ti saluto 
con medusoide abbrac 
cio e ti comunico che se 
ripassi dalle mie parti ho 
un regalo per te 

Per questa volta è vera- 
mente tutto 

Vi maledico buone va 
canze, augurandomi di 
essere in villeggiatura 
con voi (nel senso che 
Splatter sia con voi da 
Lampedusa alle Dolomi- 
ti). Un abbraccio parassi- 
tario a tutti 

Quasi a tutti 

Ciao 
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Abbiamo bisogno di 
complici! Squarcia la 
cronaca nera della tua città 
e manda i tuoi ritagli di 
orrore quotidiano a: 
SPLATTER/SQUARCI DI 
CRONACA, VIA CHIARAVALLE, 
11 - 20122 MILANO. 

P.S. - Indica sempre il nome 
del giornale sezionato! 


“ui di Cronaca 


FRAMMENTI DI ORRORE QUOTIDIANO 


_FAT TI VITA 


ALLARME DALLA FAO: POTREBBE GIUNGERE DALL’OGGI AL DOMANI 


Minaccia l’Italia 
la mosca 
«divora-uomini» 


La «Cochliomya hominivoraw», che dall'America centrale ha raggiunto la Libia, attacca gli animali a sangue 
caldo, deponendo le uova nelle ferite - Convocato per il 18 maggio a Roma un incontro intemazionale 


IL GIORNO - Pogina 8 


"seipnaliliene arriverà la ‘mosca assassina’? 


fempes Mione RZI Asa so ere cre rense n sospronge» è sassone 
er De 


pronao È rana pi 


Sion ertaosee dtsionsae Geni tattoo pini pin di mandino dn 


dtt regnante 2. tonone cosine sromper. mo se 109% frosrga 
no Medi Dona è + dortit mesa de doemmene se 


Allarme: la mosca-killer minaccia l'Europa 


Roma - Una mosca che si ci- 

j ba di carne viva, anche uma. 
na, minaccia di raggiungere 
l'Italia, 11 resto dell'Europa 

| ell'Africa sul Il Medio Oriente 
e l'Africa sub-sahariana. Il pe- 

| ricolo è incombente: la «mo- 


1 


«Cochliomya hominivorax» 
(«divoratrice dell'uomo»), 
questo tipo di mosca è origina 
rio di un'ampia fascia di terri. 


rica Centrale. Attacca tutti gli 
animali a sangue caldo depo- 
nendo le uova (anche 500 per 
volta) nelle ferite e nelle abra. 
sioni, che dalle dimensioni di 
pochi centimetri possono di- 
ventare cavità della grandezza 


mente infesta una zona del. 
l'ampiezza di 18.000 chilome 
tri quadrati fra Tripoli e Il con- 


fine con la Tunisia. Per impe | 


sponda nord del Mediterraneo 
ed all'Africa sub-sahariana, la 
Fao ha convocato per il 18 
maggio a Roma una riunione 
di esperti. Per debellare ll pa- 
rassita la Fao dunque appro- 
verà nella sua seduta del 18 


+ appunazione di 
questo programma che consi. 
ste nel rilascio di insetti ma- 
schi sterili, con un rigido con- 
trollo a terra degli snostamen- 


in Europa 
arriva 

la mosca 
killer 


La denuncia della Fao 
L'insetto a le 
mandrie, ni nelle ferite, 

emer Jermaine 


= 


| torio che va dal Texasall'Ame | dire che l'area si allarghi alla | tideglianimali e 


Mangiatrice d’uomini. E' una mosca 


Come un film di Hitchcock. Allarme: potrebbe arrivare in Italia 


<LA NAZI 


Ges a» cr AOSCRAO 80 anaman img w rerrv8 7 ar nono 
mentazione Tanto rumore lat. su pellame, è quango la no grano. arumali im gone» 
Giatanza non sia troppa ar 


Direttore Eugenio Scalfari 


NE 


» PAGINA 7 


n e: done 
Anche no Govremo stare al 
Forte lacendo pres-diare le 
Monbere Ga veterinari pront 
è Dicocare anmel. 0 peliami 
infetti. Sperando che alta 
mosca non renga voglia di 
- russino passare Il Mediter- di farp: un del rai aereo fino 

ranso e arrivare m Maha. 0s- alla Soa 

Sendo capace Gi volare per Con quella bestiaccia se la [T.C.] 


Allarme Fao per la mosca assassina 


ROMA — Potrebbe diventare Il «flagello degli anni No- 
vanta» se non venisse debellato al più presto: si tratta 
della mosca «screw-worm». chiamata anche la mosca 


| Allarme della Fr . Localizzato in Libia il parassita che può uccidere vomini e animali L pio 
| La mosca assassina minaccia l'Europa 


ROMA — Colore verge-biu SETE. | una procedura lungi a base @ re- | nele mandrie di pecore. D meccani 
| occhi arancioni Ola dall'aspetto | Giamoni gamma Una vola reg: sue | amo con cu uccide è diagusioso 
| nur promette nulla & bueno. $ | venguno mantenuti è | Guam nuanto © mn sm 
Bube. per è Tullo un areeramme 


parlava Menrià Janiorowaky 


[Epizione Romana ] 


CORRIERE DE 


oa come ua morso Gi 
Gue Mn una pags pretende ° 


GIOVEDÌ 19 APRILE 1990 + L 1000 — 


LA SERA 


Gli squarci di questa pagina si riferiscono tutti al 
giorno Giovedì 19 Aprile, 1990. 

Un mese dopo la pubblicazione di 

MOSTRI 1, in cui si parlava proprio 

della mosca in questione... 


ANNO 118. N_83-L 1000  (Arrrwsto L 2000) 


assasnna 
€ mibon di dolan a3 anno pron | compare tuoni dales vantare WC- 
anni la mosca 
scomparire dalla fecia della nen 
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Fiabe Scannate 


Profondo Giallo! 


E dopo le fiabe, i cartoni animati. Da Disney & C. fino all'orrido 
Made in Japan, saltando sulle frattaglie esplose di Bugs Bunny e 
Wile Coyote. Perché la verità vera è una sola: ai pupi più del latte 


piace il sangue! 
A cura dell'UOMO NERO 


voi invece di trascorrere il periodo 
precedente alla Pasqua 

sgozzando capretti e truci- 
dando agnelli, hanno prefe- 
rito seguire il mio consiglio 
di scrivere alla.nostra reda- 
zione lettere grondanti san- 
gue. Ho ricevuto dunque 
una gran quantità di fiabe 
truculente che hanno reso 
le mie notti piacevolmen- 
te insonni. Non posso 
pubblicarle tutte, per ra- 
gioni di spazio, ma non 
posso esimermi dal se- 
gnalare quantociscri 
ve un certo “Allosau- 
rus Fragilis", se non 
altro perché lo zom- 885 
betto in questione, 
nelpostscriptummi 
ha assicurato che se 
non lo avessi fatto, sa- 
rebbe venuto in redazio- 
ne a rompermi tutti i denti 
con il martello pneumatico 

Anche l'Uomo Nero ha le 
sue debolezze! Porto una den- 
tiera che mi è costata un patri- 
monio e non ho nessuna in- 
tenzione di farmela frantuma- 
re da un Allosaurus qualsiasi! 
Ecco quindi quanto ha vomi- 
tato la mente del denticida in 
questione: 


E Esangui AMebe Rantolanti, molte di 


“C'era una volta una 
poverabambina denu- 
trita che per po- 
tersiguadagnare 
il pane quotidia- 
no era costretta 
a vendere il 
proprio cor- 
po. Ben 
presto le 
rimasero 
solo il bu- Suit Gundam 
sto ela te- 0080." Uno dei 
sta!” robot più belli! 


Il mitico GUNDAM! 
Anzi, per meglio 
dire, il “Mobile 


Deliziosamente schifosa, no?! Altra 
lettera degna di menzione è poi quella 
della “velenosa” Tiziana Car- 
della di Torino. La po- 
veretta racconta che 
all'età di 7 anni ebbe la 
ventura di imbattersi 
nella favola di Barbablù. 
Sì, proprio quella in cui una 
tenera fanciulla innocente 
sposa un uomo maturo e 
poi scopre che la cantina 
della sua casa è piena di 
cadaveri di donne fat- 
teapezzi, che altrinon 
sonoche le sue ex mo- 

gliettine! 
Ovviamente la pic- 
cola Tiziana rimase 
scioccata e ci chie- 
de perché si deb- 
bano scrivere fiabe 
così agghiaccianti e 
negative. Maé ovvio, dol- 
ce ingenuona! Perché le vo- 
stre mamme vogliono spin- 
gervi con ogni mezzo a stare 
lontane dai Punk e da ogni altro 
essere dal pelo variamente co- 

lorato! 


ORRORE VECCHIO 
ORRORE NUOVO 


vasa la posta, 

passo ad altro 
Sappiamo che il 

gusto diterrorizzare gran- 
di e piccini si perde nella 
notte deitempied hatra- 
dizioni antichissime. Al- 
l'inizio erano racconti 
che venivano tramanda- 
ti a voce, poi venne la 
scrittura e nacquero le 
prime fiabe vere e 
proprie e dopo anco- 

ra, non molti anni fa, 
arrivò il cinema: un 
nuovo mezzo per 
raccontare e terro- 


Fiabe Stannate 


rizzare. E le favole diventarono 
cartoni animati. 

Come non ricordare la splendida e 
splatterissima “Ballata degli sche- 
letri”? La “Skeleton Dance” di 
Ub Iwerks, una delle Silly Sym- 
phonies Disneyane, girata nel 
1929, in cui possiamo vedere una 
combriccola di allegri scheletracci 
che finiscono col suonare se stes- 
si utilizzando le proprie stesse ossa! 
Del resto la fucina del perfido Di- 
sney fu imbattibile in questo 
genere di passatempi. Ci basta 
citare, tra tutte le sue produzioni, 
la mitica “Carica dei 101”; il capo- 
lavoro dei cartoni animati splat- 
ter! 

La storia del film è incentrata sui 
tentativi di una certa “Crudelia 
Demon” (il nome è tutto un pro- 
gramma) di catturare dei dolcissi- 
mi cuccioli di cane Dalmata per 
scuoiarli e farne pellicce. A dire il 
vero non s'è mai sentito che qual- 
cuno si faccia una pelliccia con la 
pelle di un cane, oltretutto a pelo 
raso, come il Dalmata, quindi iL 
soggetto della storia è palesemen- 
te un pretesto per terrorizzare e 
inorridire delle povere anime in- 
nocenti! 

Ci risiamo! La tecnica è sempre 
la stessa: si prendono uno o più 
protagonisti, possibilmente buo- 
ni, indifesi e magari cuc- 
cioli, e li si sottopone alla 
più spietata serie di minac- 
ce e torture possibili! 

Ma Disney, per quello che 
riguarda questo discorso, 
è pura preistoria. Altri e più 
recenti autori si sono ci- 
mentati, con ottimi risulta- 
ti, nella nobile arte di terro- 
rizzare i pargoli! 


SPLATTER GIALLO 
nni 70, sugli scher- 
mi televisivi di tutta 


questa prima generazione, tutto 
sommato ancora non proprio 
splatter, si aggiungono subito 
dopo nuove e più raffinate serie. Il 
celebre e bellissimo Gundam, per 
esempio, in cui non esistono veri 
cattivi ma tutti, proprio tutti, sono 
costretti a massacrarsi l'un l'altro 
con spade laser, cannoni fotonici 
echi più ne ha più polverizzi! E poi, 
subito dopo, Kyashan, con le sue 
città devastate da orridi robotalie- 
ni, ibimbi trucidati, gli affetti spez- 
zati. E poi ancora il crudo Zambot 
3, dove gli umani sperano di non 
cadere vivi tra le tenaglie degli in- 
vasori, pronti a trasformarli in 
“bombe viventi” 

E poi le serie ispirate alla letteratu- 
ra classica per l'infanzia. Candy 
Candy, Remy, Charlotte e tutta 
una serie di poveri orfani maltrat- 
tati e sfruttati, con gli occhioni 
pronti a riempirsi di lacrime, pron- 
tiafar piangere i loro piccoli spet- 
tatori! E poi, ancora, dinosauri as- 
sassini, maremoti, epidemie edin- 
ondazioni. Insomma, tutto l'im- 
maginario catastrofico dell'allegro 
popolo giapponese direttamente 
in casa, per la gioia delle future 
generazioni di psicoanalisti. 

Ma vediamo in dettaglio un episo- 
dio particolarmente solletiche- 


A Italia si fissano, in- 


creduli e affascinati, gli 

occhi di migliaia di fanciul- 

li. Li, dentro il video, vola, 

spara e massacra un nuovo 
genere di eroe: il robot! 

Inizia così, sulle note di 
“Goldrake”, l'epopea di 

quelli che ormai tutti chia- 

mano, semplicemente, “i i 
cartoni giapponesi”. La terra, in 
queste storie, viene minacciata, 
assalita, devastata e distrutta da 
ogni tipo possibile di alieno, possi- 
bilmente mostruoso. E' ilmomen- 
to di Mazinga e Jeeg Robot, e a 


In alto: progetto per mostro made in 
Italy per la serie DAIKENGO. 

In basso: morte e lacrime nel primo 
episodio di GALAXY EXPRESS 999. 

(Da Cartoni in Tivù) 


CACCIA ALL'UOMO 


| primo episodio di “Galaxy 
Express 999”, per esempio, in 
cui veniamo a conoscere il 
nostro possibile futuro prossimo 
La Terra è ormai devastata da crisi 
ecologiche irreversibili e le città 
sono protette da cupole sotto le 
quali si respira l'aria artificiale di 
un'eterna primavera sintetica 


Dentro queste città vivono solo 
ed esclusivamente gli “uomini 
meccanici”,che grazie alle conti- 
nue e costosissime sostituzioni di 
organi sonodiventati praticamen- 
te immortali. Fuori dalle città vi- 
vono invece | derelitti, gli ultimi 
poveri che, non potendosi per- 
mettere la trasformazione di cui 
sopra, possiedono ancora un 
corpodi “carne e sangue”. Ebbe- 
ne, in questa società agli uomini 
meccanici è consentito tutto , e lo 
sport preferito è proprio quello di 
recarsi tra gli “ancora umani” per 
divertirsi con appassionanti e 
sanguinolente battute di cac- 
cia. Naturalmente la mamma del 
protagonista sarà la prima vittima 
del serial. 

Bello, no? Ed infatti, ma questo 
gli adulti non hanno il coraggio di 
ammetterlo, queste serie sono 
belle sul serio. Ma l'era dell’ “Orrido 
Japan” è agli sgoccioli. Sono tor- 
nati gli americani e dei loro nuovi 
“cartoni” parleremo prossima- 
mente. Adesso è il turno di Fer- 
randino-Salvatori-Soldi con 
un'altra “bella favola di una vol- 
ta”. Quale favola? Girate pagina! 
E non dimenticate di scrivermi... 
sono ansioso di leggere le vostre 
frattaglie. 


fiabe Scannate-4 
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Splatter Dossier 


India 1990 : commercianti di scheletri 


Quando un osso 
costa un occhio 


Volete uno scheletro come appendiabiti? Un teschio come 
lampada da notte? Per averli basta fare regolare richiesta e 
aspettare che vi venga consegnato direttamente a casa. 

Ma fate attenzione: il precedente “proprietario” potrebbe tornare 
per riprenderselo... Direttamente dall'aldilà. 


Di Stefano Santarelli 


w{ 


“Sono la notte che 
tutto divora e l'Origi- 
ne di tutto ciò che 
dovrà essere; di coloro 
che governano sono lo 
scettro, l'accortezza 
dei vincitori, dei mini- 
stri sono il segreto, 
sono la sapienza dei 
saggi.” 

(Bhagavad Gita - Il 
canto del beato) 


Il sacerdote induista 
scandiva lentamente le 
parole mentre con una 
torcia appiccava il fuoco 
alia povera pira di Sen- 
ker N. Brhama. Il suo 
corpo senza vita giaceva 
in cima alla piccola cata- 
sta di legno approntata 
per l'occasione, la bocca 
era atteggiata al sorriso 
calmo di sempre. Tra 
meno di una settimana 
avrebbe compiuto tren 
t'anni, pensò la moglie 
trattenendo le lacrime 
Intanto le fiamme ave 
vano incominciato ad 
attaccare la corteccia 
dura dei ciocchi, trasfor 


nandole un fumo 
ACcre e denso. In 'elelere) 
temno l'incendio fu 


completo, neppure un 
ramoscello venne rispar- 
miato e all'odore del 
i€gno, presto, si sostituì 
quello della carne di Sen- 
ker che ardeva 


“Pensare che amava 
tanto il fuoco - ram- 
mentò la giovane mo- 
glie del morto era 
capace di starsene ore 
seduto a fissarlo, feli- 
ce di perdersi dietro i 
suoi pensieri, oziosa- 
mente, dopo una gior- 
nata cli faticoso lavo- 
ro”. 


La donna stava ancora 
inseguendo il filo delle 
sue riflessioni, che dalla 
pira si levò un fumo 
molto più scuro del pre- 
cedente, anche il puzzo 


Tavola anatomica - Olanda, 1685 


di carne bruciata sem 
brò diradarsi mentre 
dalla piccola folla conve- 
nuta alla cerimonia Si 
levava un mormorio di 
disapprovazione. | cioc- 
chicompletamente car- 
bonizzati avevano smes- 
so di ardere, il corpo di 
suo marito, sebbene an- 
nerito, era ancora per la 
maggior parte intatto 
Le fiamme avevano 
consumato solamente 
pochi brandelli di pelle e 
qua e là spuntavano 
lucide le ossa. Il mormo 
rio, intanto, si era tra- 
sformato in un vero e 
proprio coro: i parenti 
del mortolitigavano con 
i dòm, i responsabili del 
funerale. Questi, becchi- 
ni per nascita e per vo- 
cazione, si difendevano 
annoiati dicendo che 
con i soldi ricevuti non 
avevano potuto fare di 
più. Del resto cosa vole- 
vano, tuttisanno che per 


I poveri c'è poca legna e 
di scarsa qualità, che | 
loro corpi non diventa- 
no mai cenere come 
quelli dei ricchi. E del 
resto la loro sorte è 
comunque onorevolissi- 
ma: anche loro finisco- 
no nelle acque del sacro 
fiume Gange! La discus- 
sione andò avanti per 
una mezz'ora, poi Sen- 
ker, al quale in fondo 
non importava nulla di 
quanto stava accaden- 
do, con un tonfo lasciò 
per sempre la sua ma- 
dre terra 


PESCATORI 
DI CADAVERI 


Cullato dal rassicurante 
sciabordio dell'acqua, 
Senker aveva navigato 
solitario per circa due 
giorni. Si trovava ora in 
un tratto delfiume dove 
la corrente si faceva più 
rapida. La sua salma ebbe 


una scossa, aveva urtato 
contro qualcosa. Il cor- 
po di uno sconosciuto 
affiancò quello di Sen- 
ker, e sorridente, con 
quel ghigno tipico che 
solo i cadaveri semispol- 
pati possono avere, gli si 
offricome compagno di 
viaggio. | due prosegui 
rono il loro percorso 
senza tempo e senza 
meta appaiati. La brulla 
campagna circostante 
scorreva veloce al loro 
passaggio, mentre le 
poche vacche presenti 
li osservavano indiffe 
renti ed austere, conti 
nuando a consumare il 
proprio magro pasto 
Dopo un pò, però, l’'inti 
mità di quell'incontro fu 
interrotta: altri corpi 
bruciacchiati si trovava 
no lungo il letto del fiu 
me e così, suo malgra 
do, Senker si dovette 
adattare a continuare | 
suo viaggio insieme ad 
una folta comitiva 
Volti privi di occhi, volt 
senza naso, volti dagl 
zigomi consumati lo fis 
savano inespressivi. Da 
canto suo Senker non 
sembrava dar confiden 
za a nessuno, neanche 
ai piccoli pesci che ave 
vano cominciato a con 
sumarlo, brandello dopo 
brandello 

Poi, per uno strano gio 
co del destino, andò a 
sbattere contro il tron 
co di un albero che ne 
deviò la marcia e men 
tre tutti vennero risuc- 
chiatida un affluente se 
condario del fiume, Sen- 
ker potè continuare la 
sua navigazione sul cor- 
so principale, di nuovo 
solo 

Trascorsero parecchie 
ore senza che accades 
se nulla, poi un grosso 
merlo dal vistoso becco 
giallo iniziò a volteggia 
re sopra di lui. Faceva 
ampi giri, con studiata 
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lentezza, lo osservava, 
ne annotava | movimen- 
ti, sembrava indeciso, 
quindi con una rapida 
ed esperta manovra si 
gettò in picchiata andan- 
do ad atterrare proprio 
sul suo petto. Si fermò 
un attimo a scrutare | 
giovani lineamenti del 
viso di Senker che già 
cominciavano a decom- 
porsi, non c'era cattive- 
ria negli occhi del merlo, 
solo fame. Una fame 
antica, genetica, per 
questo cominciò a bec- 
carlo. Mangiò le sue lab- 
bra bianche, i suoi occhi 
scuri, scavò a fondo le 
guance e ben presto 
quella che una volta era 
una faccia, si trasformò 
nun teschio zombesco 
dal quale penzolavano 
brandelli di carne 

| merlo poteva essere 
soddisfatto del suo "la- 
voro”. Quand'ebbe fini- 
to la degustazione del 
volto iniziò ad attaccare 
| petto. Con il becco 
forte e ricurvo praticò 
un ampio buco proprio 
nel centro, quindi iniziò 
a recidere le vene e le 
arterie che tenevano il 
cuore. Con un colpo più 
deciso degli a'tri lo stac- 
cÒ dalla propria sede e 
soddisfatto lo serrò fra 
le mascelle. Un rumore 
imprevisto lo fece trasa- 
lire, non perse tempo 
ad accertarsi di cosa si 
trattasse e con il cuore 
di Senker che gli pen- 
zolava dalbecco volovia, 
scomparendo nell'oriz- 
zonte. Il rumore, intan- 
to era diventato più 
netto e preciso. Raja 
Kan remava con foga a 
bordo della sua barca, 
sollevando grosse polle 
d'acqua che ricadevano 
giù inuna sorta di casca- 
tella. In pochi istanti ac- 
costò di prua al corpo di 
Senker. Fissò senza 
espressione il lavoro dei 
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Vita 
da becchino 


Tutto quello che serve sapere 
su un lavoro immerso nel 
verde (dei cipressi) a 
contatto con la madre terra. 


Per quelli tra voi che fossero 
interessati ad intraprendere la 
professione di ciò che con lin- 
guaggio burocratico viene 
definito “Operatore Cimiteria- 
le”, diamo qui alcune informa- 
zioni indispensabili 

Innanzitutto occorre superare 
un regolare CONCORSO, la cui 
prova pratica consiste nello 
scavare una fossa lunga 2m, 
larga 80cm, profonda 2m, nel 
minor tempo possibile, muniti di 
un badile e di un piccone. Sulla 
prova orale non abbiamo notizie 
certe, sicuro è che bisogna 
conoscere i principali “servizi” 
svolti dal becchino. | più impor- 
tanti sono: tumulazione, estu- 
mulazione e traslazione, inuma- 
zione ed esumazione, operazio- 
ni relative a tombe familiari, 
assistenza alla cremazione ed 


alle autopsie ed infine le pulizie. 

Eccitante vero?! Ma vediamo 
in dettaglio di cosa si tratta 

- La TUMULAZIONE consiste 
nell'inserire le bare in loculi, di- 
sposti su 4 o 6 file sovrapposte. 

- L'ESTUMULAZIONE, invece, è il 
prelevamento dei resti dal loculo 
dopo 25 anni. Frequentemente 
si verifica l'inconveniente “del- 
l'esplosione della bara", 
dovuta ai gas prodotti dalla de- 
composizione che, quando vie- 
ne meno la compressione 
dovuta alla sepoltura, esplodono 
in senso letterale. Si assicura, in 
questi casi, la fuoriuscita di 
liquidi decomposti ed altro ma- 
teriale putrefatto 

- La TRASLAZIONE è il trasferi- 
mento della salma da un loculo 
all'altro e qui, ci assicurano gli 
esperti, l'esplosione è sicura e 
perciò risulta essere (per i nostri 
lettori) uno dei servizi più ambiti. 

- L'INUMAZIONE è l'operazione 
di sepoltura vera e propria, 
mentre l'’ESUMAZIONE è effet- 
tuata ogni dieci anni oppure, in 
casi straordinari, per motivi 
familiari o disposizioni dell'auto- 
rità giudiziaria 


Quotazioni vere di una 
ditta Leader del settore. 
Se vi manca un pezzo 
sapete a chi rivolgervi (già 
pubblicata in Mostri Uno) 


|EGUENTE LISTA ELENCA ESEMPLARI DI O8SA UMANE STERILIZZATB 
BR CANDEGGIATE. I PREZZI SONO RIPORTATI IN DOLLARI UBA 


N.8. - Le quotazioni gui riportate vanno considerate, sla da chi compra che da chi vende, a puro titolo orientativo 
e s! riferiscono a materiale In buono stato con garanzia fino ad un anno 
*Permaggiori Informazioni rivolgersi alla Sourab - “Anatomicai specimens - 84, Dilkhusa Street - Calcutta/17 - INDIA. 


- Altra attività di grande soddi 
sfazione è la PULIZIA DELLE 
TOMBE, che si estrinseca nell'a 
spirazione/rimozione dei liquidi 
putrefatti 

Dopo di che, si passa all'ASSI- 
STENZA ALLA CREMAZIONE, in cui 
ci si ricrea l'olfatto con lo splen- 
dido profumo della carne 
bruciata, ed inoltre si possono 
immergere a volontà le mani nei 
resti carbonizzati del cadavere 
con la scusa di separarli dal 
legno della bara 

- Infine l’ASSISTENZA ALLE 
AUTOPSIE, attività che ci sembra 
superfluo approfondire (anche 


| 


i 


perché merita un articolo a 
parte) 

Insomma, quella dell’operato- 
re cimiteriale è una delle profes- 
sioni più belle ed emozionanti 
che esistano ed appunto per 
questo non è facile entrarvi, 
esiste infatti una concorrenza 
dura e spietata. | lettori di Splat- 
ter, però, ne sono certo, non 
avranno difficoltà ad inserirsi 
nell'ambiente e ad emergere in 
questa attività “sotterranea”, en 
trando così a far parte della 
grande famiglia dei becchini 

E allora cosa aspetti? Diventa 
uomo, entra al cimitero! 


merlo, poi lo issò a bor 
do 


ARTIGIANATO LOCALE 


Raggiunta la riva, Raja 
Kan scaricò il cadavere 
sul greto del fiume, 
quindi, con una rudi 
mentale lima, iniziò a 
scorticare la carne rima- 
a attaccata alle ossa 
le era alto nel cielo e 
ghiava forte, il suono 


della lima che raschiava 
le ossa facendole scric- 
chiolare, rompeva il 
pesante silenzio del luo- 
go, accompagnato dallo 
sbuffare incessante di 
Raja. Cocce di sudore 
scendevano dalla fronte 
di questi sul corpo di 
Senker, mischiandosi al 
sangue rappreso, al pus 
e alla polvere. Raja ave- 
va circa 50 anni, con un 
corpo ossuto, sostenu- 


to da muscoli sottili, 
nevrosi; la testa canuta 
e gliocchi piccoli e stret- 
ti che si aprivano il varco 
in una minuscola fessu- 
ra. Da oltre 40 anni face- 
va il pescatore di cada- 
veri e prima di lui suo 
padre e prima ancora 
suo nonno. Eraundòm, 
la casta che in India fa 
appunto tutti i lavori 
inerenti alla morte 

Non era né contento né 


scontento di ciò, sem 
plicemente accettava i 
suo destino e del resto 
non avrebbe potuto fare 
altrimenti 
era bravo e le sue man 
procedevano quasi au 
tomaticamente 
volle molto perchè d 
Senker N. Brhama ri 
manesse solo lo schele 
tro. Raja lo fissò cor 
soddisfazione, era un 


In ogni caso 


Non c 


buon scheletro, privo d 
imperfezioni o fratture; 
quindi infilò un uncino 
attraverso le ossa dello 
sterno e si Incammino 
verso la vicina città 


LI 


( 


PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 


Calcutta, capitale dello 
stato del Bengala, posta 
sulramo occidentale del 
Delta del Gange, una 
delle metropoli più po- 
vere, sporche, caotiche 
ma al tempo stesso af 
fascinanti del mondo 
Qui tutto è possibile, 
sotto lo stesso cielo vi- 


vono l’'ascetico santone 
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e la più cinica delle pro- 
stitute. Città del vizio, 
della perversione, degli 
affari illeciti ma anche 
della preghiera e della 
meditazione. Cuore 
stesso dell'India 

Raja, con il suo fardello 
sulle spalle, percorreva 
uno stretto viottolo 
polveroso, ragazzini la- 
ceri e magri gli saltella 
vano intorno chiassosi e 
lui li scacciava con calci 
distratti, come ilsomaro 
fa con le mosche che gli 
tormentano il dorso 
Stava calando la sera, 
quando arrivò in prossi 
mità di una grande co 
struzione piatta e qua 
drata fatta di lamiera 
Era un edificio grande 
che spiccava in mezzo a 
delle minuscole casupo 
le tirate su alla meglio, 
dalle cui finestre sbuca 
va una folla vociante di 
donne, bambini, vecchi 
dai volti emaciati, tristi, 
scolpiti dalla miseria e 
dall'inedia. 

Raja entrò nell'edificio 
con passo sicuro, c'era 
stato già moltissime al 
tre volte, oltrepassò il 
lungo tavolo di legno 
marcio dove alcuni ope- 
rai erano intenti ad as 
semblare ossa di varie 
misure e grandezze E Si 
avviò verso una specie di 
ufficio situato sul fon- 
do. Qui, dietro una tra- 
ballante scrivania di le- 
gno, ricordo della domi 
nazione inglese, sedeva 
Kabir, il padrone della 
fabbrica e boss del loca 
le traffico di scheletri 
Raja non aveva bisogno 
di parlare, salutò con un 
cenno del capo e depo- 
se quel che rimaneva di 
Senker. Kabir |'osservò 
con cura sospirando, poi 
estrasse da un cassetto 
alcune banconote e le 
diede a Raja. Intascato il 
denaro, questi si allon- 
tanò con il suo passo 
lento, misurato; intanto 
un ragazzo, poco piu di 
un bambino, rimosse 
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Di quella pira 
l'orrendo 


fUOCO... 
Cremazione Made in Italy 


Anche in Italia esiste la crema- 
zione, anche se non è molto 
praticata. Solo lo 0,50 per cento 
dei morti, infatti, viene bruciato 
E siamo l'ultimo paese europeo 
per numero di forni crematori! 
Appena una ventina contro | 
2460 del Giappone, i 600 degli 
Stati Uniti, i 221 dell'Inghilterra, i 
75 delia Germania e via carboniz- 
zando. Eppure è l'Italia che ha 
avuto il merito di far tornare in 
auge la cremazione. Dapprima ci 


fece bruciare nel 1882 la carcas- 
sa del suo amico e collega 
Shelley (marito di Mary, 
l'autrice di Frankenstein) su 
una piazza di La Spezia: poi fu la 
volta del Rajah indiano Muraja 
di Kelapur, morto casualmente 
a Firenze nel 1870. Il rogo av- 
venne il primo dicembre alla 
punta estrema delle Cascine, 
ove fu innalzata una pira su cui 
venne collocato il cadavere 
cosparso di naftalina, materie 
resinose, foglie di betel e legno 
di sandalo polverizzato. Di 
fronte agli occhi attoniti dei fio- 
rentini il fuoco divampò per ben 
sette ore, prima che il tutto si 
riducesse in cenere 

La prima vera cremazione 
“tutta italiana” avvenne invece 
a Milano, nel 1874, quando morì 


pensò Byron, poeta inglese, che Alberto Keller, un ricco indu 


Peri “cacciatori di scheletri" è importante che il cadavere sia 


dalla scrivania del suo pa- 
droneelo portò ad alcu- 
ni operai più anziani. 
Questi lo infilarono in un 
recipiente dove ribolliva 
un liquido bianco. Ve lo 
tennero alcuni minuti, 
poi lo sollevarono an- 
cora fumante e comple 
tamente candeggiato. 

Ogni singola parte dello 
scheletro fu smontata, 
raschiata, pulita e luci- 
data, poi il sovrintenden- 
te incaricato del “con- 
trollo qualità” ordinò 
che fosse riassemblato 
uno scheletro così per- 
fetto valeva la pena di 
vederlo intero! Infine fu 
messo insieme ad altri in 
una capiente cassa di 
legno che venne chiusa, 
sigillata e timbrata. Pron- 
ta per essere spedita 


CADAVERI 
IN CATTEDRA 


Alcuni giorni dopo, il 
Trinity College, una 
delle Università più pre- 
stigiose d'America, rice- 
veva una cassa prove- 
niete da Calcutta. ' Prof. 
Collins, illustre patolo. 


striale suo fautore. Egli, però, 
non venne cremato subito, per 
via di alcuni ostacoli burocratici, 
ma bensi due anni dopo la sua 
morte. Nel frattempo venne 
conservato con un'iniezione alla 
carotide. Gli inettarono un 
cocktail a base di acido fenico, 
acido arsenioso, glicerina, 


potuto esercitare la sua 
azione distruttrice!” 

Oggi naturalmente la situazio- 
ne è notevolmente cambiata 

Gli inceneritori hanno raggiun- 
to un altro grado tecnologico, 
come dimostra l’efficientissimo 
impianto costruito a Roma nel 
cimitero di Prima Porta, in fun- 


acetato di soda e acqua 
Forse per questo trattamento, 
oppure per la poca perizia con 
cui fu costruito l'inceneritore, 
fatto sta che da alcuni verbali 


risulta quanto segue 


“Sul graticcio si trovarono le 
ossa maggiori in stato di 
apparente, perfetta calcina- 
zione, compreso il cranio, ma 
il cuore era solo carbonizzato 


zione dal 1981. Sono sorte 
anche alcune associazioni alle 
quali, per legge, ci si deve 
iscrivere se si vuole usufruire di 
questo servizio anche in man- 
canza di apposite disposizioni 


testamentarie 


Insomma, farsi ridurre in 
cenere oggi è possibile. Ma 
bisogna pensarci per 


tempo 


superficialmente, ciò che 


lasciava supporre che interna- 
mente il calore non aveva 


go, con l'aiuto di un 
bidello l'apri avidamen- 
te, con manifesta soddi- 
sfazione, finalmente il 
rettore aveva esaudito 
le sue richieste 

Di li a poco, in un'aula 
affollata di studenti di- 
stratti, lo scheletro di 
Senker veniva esamina- 
to in ogni suo più picco- 
lo dettaglio: ad ogni sin- 
golo pezzo veniva dato 
unnome freddo, distac- 
cato, scientifico. Ora si, 
che Senker N. Bhrama 
era “sepolto per sem- 
pre” 

Nello stesso istante, 
però, a migliaia di chilo- 
metri di distanza, Sen- 
ker era ancora vivo. Sua 
moglie non l'aveva di- 
menticato e neppure il 
suo bimbo di appena sei 
anni. Il piccolo fissava con 
occhi tristi quelli che 
erano stati gli attrezzi da 
lavoro del padre. Ne 
prese uno, lo rigirò pen- 
soso fra le manine, poi 
cominciò ad usarlo come 
aveva visto fare tante 
volte. La carne della 
donna che giaceva river- 
sa appena fuori della 


porta di casa loro, si stac 
cava con facilità 

II bambino ci prese gu 
sto, grazie anche alla 
luminosa idea della 
madre, che aveva coper- 
to con una pezza gli 
occhi di quel cadavere 
Gia, perchè al bimbo 
quegli occhi facevano 
paura, non ci aveva fat 
tol'abitudine. Il resto no, 
non lo turbava più di 
tanto: la morte per lui 
non è uno spettacolo 
insolito. 

Raschiava con vigore, 
con foga, di tanto in 
tanto sifermavaaripren- 
dere il fiato, ma non 
poteva perdere tempo 
Da adesso sarebbe stato 
lui a dover mantenere la 
famiglia, Io sapeva bene, 
ne sentiva in pieno le re- 
sponsabilità. Sua madre 
lo guardava preoccupa- 
ta, il marito in fondo era 
morto per quello, non 
aveva rispettato le rego- 
le del Racket, era anda- 
to a caccia di cadaveri in 
un territorio che non gli 
apparteneva e quelli lo 
avevanofatto fuori. Però 
il cadavere del marito 


nan glielo aveva dato! Si 
avvicinò al figlio, con te 
nerezza gli passò una 
mano tra i capelli - gli 
insegnerò ad essere 
prudente - pensò, quasi 
per rassicurarsi, poi si 
allontanò verso la cuci- 
na. Il bambino intanto 
aveva preso coraggio, e 
dopo aver sollevato il 
tessuto che li copriva si 
era deciso a toccare 
quegli occhi spalancati 
sul nulla 


MACABRO BUSINESS 


Questa storia, inventata 
per quanto riguarda 
nomi e personaggi, è in- 
vece assolutamente vera 
per quel che concerne | 
fatti che racconta 

In India, infatti, pullula- 
no le aziende specializ- 
zate nel commercio 
degli scheletri e fino a 
poco tempo fa erano 
perfettamente legali, 
ma oggi, sebbene siano 
pressoché clandestine, 
non hanno affatto dimi- 
nuito il loro giro d'affari 
Per procurarsi le ossa 
necessarie alla loro atti- 


vità, gli esportatori si ser- 
vono dei già citati dòm 
una casta considerata 
infima, i cui Membri vi 
vono appartati nei pres- 
si dei cimiteri e dei roghi 
funebri, dove svolgono 
per nascita il lavoro di 
becchino. Questi si pro 
curano i cadaveri, come 
abbiamo visto, nelle 
acque del Gange, in cui, 
secondo recenti stime, 
ve ne sono circa trenta- 
cinquemila l'anno. L'al 
trafonte di approvvigio 
namento sono i morti 
senza identità, che af- 
follano gli ospedali, gli 
obitori e le strade 
Cadaveri che nessuno 
reclama e che i dòm 
possono facilmente 
recuperare. Un altro 
espediente, poi, è quel 
lo di comprare le ossa di 
un uomo ancora vivo, 
facendogli stipulare un 
regolare contratto per 
poi restare paziente 
mente in attesa che 
muoia. Naturalmente, se 
l'attesa diventa troppo 
lunga, può accadere che 
venga forzata la mano 
del destino. Del resto è 
cosi facile morire 

Il corpo del defunto vie 
ne quindi ripulito di car- 
ne e muscoli e spedito 
nelle officine specializ 
zate, dove è affidato a 
squadre di disossatori. | 
cadaveri, se troppo fre- 
schi, vengono inumati e 
lasciati sottoterra una 
decina di giorni a putre- 
farsi, in seguito vengo- 
no spolpati, lavati disin 
fettati ed infine rimon- 
tati. Poi, dopo essere 
stati accuratamente 
imballati, vengono spe 
diti alle più importanti 
università del mondo 
per un ricavo annuo di 
parecchi miliardi 
L'India della filosofia 
Indù, dell'ascesi mistica, 
della meditazione tra- 
scendentale, è anche 
questo. Tutto il terzo 
Mondo, oggi, è anche 
questo 
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gli incubi dei lettori 


FEDERICO ROSSI - 
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Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
Quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


"Carissimi mozziconi ameboidi 
vagamente rassomiglianti a un 
ectoplasma di vecchietta 
fracassata su un comodino di 
mogano, vi scriviamo per dirvi 
alcune cosucce: 

1) Viva l'Italia 

2) Splatter è fantastico 

3) Nel punto 2 abbiamo scherza- 
to 

4) Nel punto 3 abbiamo scherza- 
to 

5) Non ci capiamo più niente 

6) Vogliamo salutare Caspa 

7) Sappiamo che non ve ne 
frega niente! 

A parte gli scherzi, siamo molta, 
soddisfatti di questa nuova 
realtà editoriale (ci stiamo 
chiedendo:dove abbiamo 
trovato queste parole). Ed ora 
una notizia per i tettori: se c'è 
qualche abominevole che hon 
ha ancora posato le proprie 
orbite su un libro di King (nel 
senso di Stephen) lo faccia. Con 
la speranza che il nostro sado- 
masochismo e le vostre pagine 
aumentino con il passare del 
tempo, vi lasciamo in pasto al 
“TRITURSADIVENTULISTRONCA- 
RADULO" con la promessa che 
scriveremo ancora. 

Il sabba è finito non andate in 
pace!!!" 


(Lettera datata 31-1-90, provenien- 


te da Rogno (BG), firmata Andrea e 
renzo. La busta presenta schizzi 


di sangue) 
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DELIRI 


epigrafia putrefatta 


Rime, prose, riflessioni e 
confessioni psychotrash dei lettori 


“Viscidi figli di escrescenza pu- 
trefatta, sono un putrido 
furuncolo sguizzante e abito in 
camera mia (se ciò vi può inte- 
ressare). 

Un'acne tremenda mi affligge: 
terribili comedoni e noduli 
giallastri ospitano il mio viso e a 
volte sgorgano, oscurando (0 
meglio, ingiallendo) le lenti dei 
miei occhiali. Il mio apparecchio 
dentale è contornato da pezzi e 
residui di cibo, visto che persi lo 
spazzolino all'età di tre anni. II 
mio naso è in decomposizione 
e, assieme al pus, cola sul mio 
viso MUCO, sia liquido che gru- 
moso. Non mi posso lavare 
perché una grave allergia 
all'acqua mi provoca deforma- 
zioni a livello psichico. Quando 
starnutisco, boli di denso e 
giallo catarro fuoriescono dai 
miei polmoni. Nei miei capelli 
risiedono pidocchi, vermi e 
camaleonti. 

Sono disperato, l'unica possibi- 
lità che ho siete voi: 

aiutatemi!! 

Prima che mi strizzi nella vasca 
e affoghi in un lago di pus 
scrivete a: 

Jacopo Messina via A. De 
Gasperi n° 9 24053 Brignano 
(BG)". 


“Torna alla luce dagli 
anfratti del passato, 
neanche il diavolo sa 
quanta gente ha 
ammazzato. Rosso il 
sangue 

che c'è sul suo 
coltello, rosso 
come quello 

che schizza dal 
cervello 

quando la 

lama entra 

nella testa. 

Nessuno 

fermerà la 

sua ira funesta, 
nessuno 

fermerà quella 

lama maledetta. E' 
ancora tanta la sua 
sete di vendetta." 


(Ninnananna proveniente 
da S. Giuliano (MI), datata 
29-14-90 e firmata 
Gilberto Payer) 


Illustrazione di Massimo Bonfatti 


“Cari filetti di sangue, carissime 
escrescenze putrescenti, mi 
piace vedere il sangue che 
scorre a fiumi e quelle poltiglie 
sanguinolenti di budella, teste 
e altri organi che volano da una 
parte all'altra. 
Comunque io mi chiamo 
Riccardo Zampaloni, in arte 
Jack, perchè ogni volta che un 
mio compagno di classe fa lo 
scemo o non mi ascolta, 
prendo il mio tagliacarte 
d'acciaio e gli taglio il ventre. 
Volevo vomitarvi addosso una 
storiella. 
«Un vecchio decrepito nonnet- 
to stava immerso nei pensieri e 
con la pipa in bocca quando 
sente i familiari che conversano. 
Il padre inizia: “E' un vecchio e 
non lo voglio più qui, mi fa 
schifo, fa schifo in sala da 
pranzo, fa schifo quando ci 
sono gli ospiti. II nonno che 
origliava sente ora la 
nonna:"Sono d'accordo, ogni 
volta che lo vedo lo prenderei a 
coltellate”. 
Di nuovo il padre: "Basta, 
domani lo verranno a prendere 
e lo porteranno via!”. 
Il nonno entra nella stanza, 
prende la mannaia e li uccide 
tutti. Il giorno dopo, mentre 
stava mettendo i pezzi in una 
valigia bussano alla porta. 
E' qui quel vecchio tavolo 
da portar via?".» 
E' giunta l'ora x, 
l'ora di lasciarsi 
perché devo finire 
ancora di tagliare 
le gambe della 
mia ultima 
vittima. 
Vi saluto, 
vostro zoomor- 
fo, vostro tran- 
silvano e 
vostra 
nefandezza. 
Vi saluto di 
nuovo e a ri- 
scannarci alla 
prossima 
lettera." 


(Lettera prove 
niente da Ma 
cerata, timbro 


leggibile 


SIAMO TUTTI MORTI 
E NON LO SAPPIAMO O 
MEGLIO: FACCIAMO FINTA DI 
NON SAPERLO...INFATTI 
CONOSCIAMO BENISSIMO IL 
DESTINO DEL NOSTRO COR - 
FO: LIA BARA SOTTO TERRA... 
"NIENTE E'SICURO FUORCHE 
LA MORTE!..MA DIA CE 


A QUESTA NON GLIENE IMPORTA 
NIENTE:E'GIOVANE E BELLA, S! 
ILLUDE DI ESSERE FELICE... SA 
CHE NON SARA PER SEMPRE, LA 
SUA PELLE SI AWIZZIRA' | SUOI 
BEGLI OCCHI SI SPEGNERANNO... 
MA SÌ RIFIUTA DI PENSARCI, ILL.U - 
DENDOSI DI ESSERE IMMORTA - 


I SECRETO 


DELL 9 


| \SI/PERCHE' SOLO IL DOLORE 

CI PERMETTE DI CAPIRE... 
. [E'ATROCE UNA SOFFERENZA 
PIU'CI Ss AWICINA ALLA MOR- 


QUESTA DONNA E' MORTA POCHI 
ATTIMI DOPO CHE L'HANINO FOTO - 
GRAFATA... ANCHE NEI SUO! OCCHI 
CE'LA CONSAPEVOLEZZA... 
SAREBBE NTERESSANTE SAPERE 
COSA VEDONO....FORSE UNA FARTE DI 
LEN E'GIA' TRASLATA NELL'ALTRO 


«OSSERVATE, INVECE,LE INTENSE ESPRES- 
SIONI DI QUESTI VISI,STANNO PER ESSERE 
UCCISI E LO SANNO...HANNO SOFFERTO IN è 
MODO ATROCE PER QUESTO |! LORO SGUAR- 
DI HANNO UNA CONSAPEVOLEZZA SUPERIORE 
FORSE VEDONO GIAOLTRE LA MORTE / 


ai 


EHI COSA SONO 
QUELLE FACCE DA 
FUNERALE...GONO 
CONVINTO CHE UNA 
BUONA FARTE DI VOI 
SOPRAVVNERA BEI 
OLTRE LA FINE DEI 
CORSI UNNVERSITA- 


.. PERCIO’ PERMETTETE- | 
Mi DI DARVI UN CONSIGLIO {{{jl 
MANCHE SE IL VOSTRO e * 
RETTORE NON SARA 
aj) DACCORDO :GODETEVI 
(ALA FINCHE' SIETE IN 
TEMPO! 


| 
| 


_ 


Sito 
Pe 
[2 


soggetto e sceneggiatura: Michelange!c La Neve 37 
Disegni: Giancarlo Caracuzzo 


MI FA UN AUTOGRAFO SUL SUO 


PERCHE' MI KAI POR- È LIBRO ? 


TATO A QUESTA CON- 
FERENZA, NENEH... 
QUELLO CI HA SOM- 
MEISO CON UNA 

MAREA DI STRONZA- 
E. NENEH7/ 


CERTO, 
BELLA FANCIULLA. 


COSI' VA BENE, NENEH.... 
MI FERMO QUALCHE 
GIORNO AL CAMPUS, 
VOGLIO RIVEDERTI / 


Pa E OTICAPISCO... PERO Î]  Ok/10 MI CHIAMO 
la LI ese FAMMI LIN FAVORE, CHIA - NENEH E TU SEI 
ui > pe MAMI CLVE E DAVMI DEL 
. TU...SE NO MI SENTO UN 
VECCHIETTO/ 


UN FIGO, CLIVE / 


CI 


CHE VOLEVA IL 
DECREPITO, CON QUEL 
H SORRISO VISCIDO A_ 
TUTTA DENTIERA 7 


NON FARE IL GELO- 
50, RED...E UN 
GRAND' LVOMO / 


SEI UNO SCEMO 


NO,E'UN GRANDE INSENSIBILE, 
STRONZO/ MATERIALISTA E 
ene = IGNORANTE / 


FORSE 
SONO SCEMA 


sl 


PUNTALO 
SULLO 
SCRITTORE 
SCIROCCATO 


ZT 


DIE 


ONE / TWO! THREE! 
WE WILL WIN/ 
0H E (EE! IEEE! 


CONTINUATE DA 
SOLE, RAGAZZE... 
MOVIMENTO 
SOSPETTO 
ALL'ORIZZONTE ! 


CHE, SISNOR 


DI INFASTIDI- 
RE LE NO- 
STRE AM- |_| 


P-A-RKER, 
RAGAZZO... NON 
SCALDARTI 


INUTILMENTE 


A CAPISCO CHE TU SENTA IL BISO- fl 
7 GNO DI FARE IL BULLO DAVANTI fi 
(| ALLA TUA RAGAZZA E AGLI 


GIA', CON 


EHI, TI HA FATTO SECCO 
M LN PARTICOLARE | 


«.. RISRONDIGLI, SE 


INTERESS 
Puerd AMICI... E'UN CHIARO SINTOMO DI SA UMCE! 
FENMNLE/ È INSICUREZZA ADOLESCENZIALE, 


na 
TU 
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SEI LENTO 
RAGAZZO! .)- * 
DI 


NON POSSO 
DIRE NO A 
DUE OCCHI COSÌ' 


GRAZIE CLIVE.... 
\ E TÙ VIENI CON ME 
SCIMMIONE, TI TOCCA 
UN GIORNO DI 
VERGOGNA! 


lo) REV. 
LO ROMPO/ SIN 


SI, LASCIALO 
CLIVE... I 
PENSO CHE BASTI € 3 
COME LEZIONE . 4 


‘LASCIALO CLIVE, GRAZIE MI HAI ROTTO EC O,BRAVA... 
CLIVE.. SEI TU CHE TI DEVI RED SMITH... SE NON | CHIUDI MO ! CONTATTI 
VERGOGNARE, OGNI FAROLA | | IMPARI A COMPORTAR-  |=...VAI DAL TUO VECCHIO SEI 
CHE GLI DICIE UNA TI DA LOMO PRENDILO PER MANO... PROPRIO 
SBAVATA / LA NOSTRA STORIA E ANDATEVENE 


A FANCULO TUTTI 
E DUE! 


= 


CORAGGIO RED ANDRA' 
di COSI...NOI CI VOGLIAMO BE - 
INE...! | BASTARE 
UN) FANFARONE DALLA 
LINGUA SCIOLTA A 
SEPRARARCI ! 


ADESSO APRE LA PORTA...l0 LE 

DO | FIORI, SFODERO IL MIO MIGLIOR 
SORRISO : SONO CRESCIUTO DON- [27 
NA E Ti AMO!"LE) FA OTTO SE 


LO SGUARDO E DICE: 
"BACIAMI STUPIDO!” 


it — 
IMP TU 
pe nil de 
aim BU gue Me 
nt 


HAI PERSO L_MÉ 


TRENO, 233 


cOWw-BOY! 


= | MENO MALE CHE SO- 
# INO ANCORA PICCOLA... 
L'AMORE DEVE ESSE, 
RE PROPRIO UNA 
SCOCCIATURA 
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A Mese 


DI CLIVE PARKER... 


PESSIMA SERRATURA ! 


CHE 
DIAVOLO _ | | SUSAN, ERA MOLTO 
SIGNIFICA {77 | " DOLCE, AMAVA | FIORI 
» E | BAMBINI, FORSE 
AVREBBE AVUTO UNA 
VITA FELICE, FORSE... 


NON SPRECARE 
LL FIATO, STAI 
MORENDO... 

DIMMI COSA 


/ A 


f A PURTIZOPPO GUESTA scocca JR 

NY E'MORTA SENZA DIRE NENTE BB 

IL... ARCHIVIARE COME: ) 
NR 


ESPERIMENTO 
NUMERO 
SEDICI : 


SEGRETO DELLA 
MORTE | 
ro 0 


[LS 


SENTI IL SANGUE FUGGI- 
RE PDAL TLJO CORPO OGNI 
GOCCIA E'UNA GOCCIA DI 
VITA CHE NI ABBANDONA. 
SENTI LA MORTE SEM- 
PRE PIU' VICINA... STA PER 
ACCOGLIERTI NELLE SUE 
BRAGCIA...CHE ASPETTO 
HA, COSA VEDI 7 


(>) PI ) 


MORTA... NE LE 
MORTA ANCHE ALTRE... 
NENEH / 


È CI SONO GIA STATO 
“I E'CON LUI ADESSO 7, R CON NENEH... 
MA DOVE SONO AN- : 


MA QUESTO... 
E'L'ANNUNCIO DEL 
BLUE NIGHT... 


À 
À 
4%, 


aa 


ALLORA NENEH... 
VUOI PARLARMI 


DELLE SENSAZIO- 
rà 
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ZON NNVI NATA VINO AVA \ / NELL'ALTRO MONDO ! 
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SI...SI...LO VEDO, 
FINALMENTE... 
E ‘SUBLIME... 
SUBLIMEEEE / 


/e Black G Decker 


ARTIGIANATO DELL'ORRORE 


Perconoscere tutti gli 
orribili segreti del ci- 
nema splatter. 
INVIATE LE VOSTRE 
LETTERE A: SPLAT- 
TER/BLACK & DECKER 
Via Chiaravalle 11 - 
20122 Milano 


pil 1979 
È quando 
il regista 


George Miller gira un 
film destinato ad aprire 
un nuovo filone in cui le 
strade diventano lo sce 
nario per scontri e vio- 
lenze di ogni genere 
Stiamo parlando di "IN- 
TERCEPTOR", una pelli 
cola che per certi versi 
riprende ed esaspera gli 
argomenti gia trattati In 
"Anno 2000: la Corsa 
alla Morte". Anche in 
questo caso tutta la vi- 
cenda si svolge sulle stra- 
de delfuturo (vedi Splat- 
ter n° 10), ma in questa 
pellicola la violenza è 
molto piu esplicita e per 


Strade violente! 


Macchine come armi, autostrade infuocate come 
arene mortali e la benzina più preziosa dell'oro: 
è questo il futuro immaginato dai creatori di 
Mad Max. Ed è un futuro ogni giorno più vicino. 


certi versi gratuita. L'a- 
zione si snoda in una 
società in cui lafanno da 
padrone bande di teppi- 
sti sadici e violenti. Gli 
unici a contrastare que- 
sti criminali sono un 
gruppo di agenti specia 
li della polizia, dotati di 
moto e macchine po- 
tentissime; tra i quali 
spicca lafigura dell'agen 
te Max, interpretato da 
Mel Gibson. La reazione 
dei criminali di fronte a 
questo implacabile tu 
tore della legge non si 
farà attendere e la sua 
famiglia, con un mecca- 
nismo Narrativo gia 
ampiamente rodato, sa 


A cura di Jena Oscena 


rà massacrata per ven 
detta. Peggio per | tep- 
pisti, naturalmente, vi- 
sto che da quel momen- 
to il nostro eroe (solita 
rio. come si conviene ad 
un:gladiatore votato alla 
morte) abbandonerà 
ogni legalità per trasfor- 
marsi. in un implacabile 
giustiziere 

Ma 1 veri protagonisti 
sono proprio i mezzi 
meccanici e gli incredi 
bili stuntmen, destinati 
a rendere ‘sanguinosa 
mente credibili tutte -le 
scene di inseguimenti, 
esplosioni, collisioni e 
distruzioni. Questi igno 
ti (ma non troppo) eroi 


cinematografici non si 
risparmiarono, tanto 
che alla fine della lavora 
zione si contarono nu 
merosi feriti, per non 
parlare del numero del 
le autovetture finite in 
pezzi. Altri punti a favo 
re della pellicola sono po 
I suggestivi scenari del 
deserto australiano ed il 
montaggio velocissimo, 
che non dà tregua, in un 
crescendo di inaudita 
violenza che però rara 
mente sfocia nello splat 
ter puro. Ceorge Miller, 
infatti, cercò (e ci riuscì 
benissimo) di colpire allo 
stomaco gli spettatori 
creando delle situazioni 
che si facessero ricorda 
re indipendentemente 
dalla presenza di sangue 
e budella, che secondo 
lui avrebbero potuto 
distrarre dall'aspetto 


A 
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Black & Decker 


"reale" della violenza 
descritta. E la realtà, così 
come viene immagina- 
ta, è quella di un mondo 
dove le persone che 
commettono crimini lo 
fanno usando come 
armi le proprie vetture 
E'come se ogni macchi- 
na fosse un'appendice 
indispensabile al proprio 
padrone, per poter vive- 
re e per poter uccidere 


LA BENZINA... UN 
PROBLEMA ANCHE 
NEL FUTURO 


Un film che rende bene 
al botteghino quasi 
sempre crea dei seguiti, 
ed "Interceptor" non fu 
un'eccezione. Nel 1981, 
infatti, George Miller si 
rimise dietro la macchi- 
na da presa per girare 
"Interceptor - Il guer- 
riero della strada", 
protagonista ancora Mel 
Gibson 

La struttura è piuomeno 
quella del primo, .solo 
che questa volta Max 
aiuta un gruppo di 
"semicivilizzati" che 
devono strappare ai 
"selvaggi" degli impor- 
tantissimi pozzi di pe- 
trolio. Gli ultimi pozzi 
disponibili sono infatti 
diventati indispensabili 
per poter viaggiare e 
sopravvivere sulle stra- 
de dell'ormai famoso 
deserto australiano, e 
come nelfilm preceden- 
te i mezzi meccanici la 
fanno da padrone, in- 
sieme agli scenari da 
post-guerra atomica. In 
più, questa volta, il regi- 
sta si lascia andare ad 
alcuni spunti splatter- 
comici, come in una 
scena nella quale uno dei 
cattivi tenta di afferrare 
una specie di boome- 
rang affilato, con il risul- 
tato di vedersi amputa- 
re al volo le dita di una 
mano. 
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Ed è questa, care vipere 
squamate, una scena 
che potete cercare di 
replicare nelle vostre 
ridenti casette. Per farlo 
vi consiglio di usare un 
guanto da cucina sapien- 
temente modificato con 
i soliti colori da Modelli- 
smo, in modo da sem- 
brare una mano vera 
Una volta riempito il 
guanto con del cotone, 
potrete simulare tran- 
quille amputazioni, ri- 
cordando sempre le 
eventuali e abbondanti 
perdite di sangue (e se 
siete anemici date 
un'occhiata a Splatter 4, 
che al sangue fatto in 
casa fu dedicato!). 

Ma non divaghiamo. E' 
ora di continuare il no- 
stro viaggio sulle polve- 
rose strade della morte 


L'ULTIMA SFIDA 


Sembrava che Miller non 
volesse più portare sullo 
schermo le avventure 
del vaga- 
bondo Max, 
ma dopo i 


soliti er fi — 


Lal \ 
(Cd 


| MAD MAX: 
UNA CORSA IN TRE CAPITOLI! 


"INTERCEPTOR" 
Titolo Originale: "Mad Max" - Durata: 91 
min. circa - Colore 
Anno di edizione 1979 
Regia di George Miller 
Prodotto da Byron Kennedy 
Effetti Speciali di Chris Murray 
Interpreti: Mel Gibson, Joanne Samuel, 
Hugh Keays-Byrne, Steve Bisley, Tim Burns, 
Roger Ward 


"INTERCEPTOR - Il guerriero della strada" 
Titolo Originale: "Mad Max 2" - Durata: 96 
min. circa - Colore 
Anno di edizione 1981 
Regia di George Miller 
Effetti Speciali di Jeffrey Clifford, 
Roger Cowland, Melinda Brown 
Interpreti: Mel Gibson, Bruce Spence, 
Kjell Nilsson, Virginia Hey, Vernon Wells 


"MAD MAX - OLTRE LA SFERA 
DEL TUONO -" 
Titolo Originale: "Mad Max Beyonde | 
Thunderdome" - Durata 108 min. circa - | 
| 


Colore 
Regia di George Miller e George Ogilvie 
Prodotto da George Miller 
Interpreti: Mel Gibson, Tina Turner, 
Helen Buday, Angelo Rossitto, Paul Larsson, 
Frank Thring 


TV) 
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’ 


In queste samenti (destinati forse 
pagine: a far crescere i compen- 
MelGibson si, come dicono i mali- 
&C.-Ossia: gni) ecco scritto e pron- 
l'universo to per essere girato il 
Leo terzo capitolo della saga 


La trama ed il personag- 
gio si precisano e diffe- 
renziano, gli elementi 
fantastici prendono il so- 
pravvento e lo stesso 
protagonista principale 
appare meno cinico ed 


Un'altra no 
vità fu rappresentata 
dalla presenza della fa 
mosa cantante rock Tina 
Turner, che impersonò 
l'antagonista principale 
dell'eroe. In questa pel 


INtroverso 


licola, intitolata "Mad 
Max - Oltre la sfera del 


f 


HEI] 


nomica "WINNERS", 


LInVI 
(G.L.N.) 


Tuono", Max affronta 
un duello in un'arena 
particolare: una gabbia 
in cui si muove un gi 
gante, tipo eroe del 
Wrestling, armato di 
motosega. Finisce poi 
per unirsi ad una banda 
di ragazzi selvaggi ab- 


SPLATTER HOME VIDEO 


00 a tutti voi! L'Estate sta per iniziare e il piccolo schermo s'adegua all'imminente 

stagione, propinandoci mostri, maniaci e omicidi marini. Il primo della lista è CREATURA DEGLI 

ABISSI (VIVIVIDEO) diretto lo scorso anno da quel diavoletto chiamato Sean S. Cunningham, 
| regista del primo mitico "Venerdì 13". A proposito di Jason Voohrees: l'assassino inarrestabile risorge 
proprio dalle acque per continuare il suo massacro sulla terra ferma in "VENERDI' 13 PARTE 7 - IL 
SANGUE SCORRE DI NUOVO" (CIC VIDEO) con regia ed effetti speciali di John Carl Buechler. Sempre in 
tema acquatico, segnalo la perla "ORE 10: CALMA PIATTA" (WARNER BROS) di Philip Noyce, un capo 
lavoro da angina-pectoris. La vostra aritmia cardiaca rasenterà l'infarto col prossimo titolo: esce final- 
mente "FROM BEYOND - TERRORE DALL'IGNOTO" di Stuart Gordon con strabilianti effetti splatter 
gore di J. Buechler, Mark Shostrom (Nightmare 2 & 3). A distribuirlo è la VIDEOGRAM, che ci regala altri 
due incubi da non perdere: IL RISTORANTE ALL'ANGOLO di Jackie Kong e IL RITORNO DEI POMODORI 
ASSASSINI di John De Bello, storie fanta/horror condite con malatissimo humor nero. La RCA/COLUM 
BIA PICTURES sforna tre chicche: IL FLUIDO CHE UCCIDE di Chuck Russell, remake di "THE BLOB" targato 
1958, LA 7° PROFEZIA di Carl Schultz, lotta sulla terra tra il Bene e il Male supremo, e, nella linea eco 
Il godibile "AMMAZZAVAMPIRI" di Tom Holland (Bambola Assassina) con uno 
scatenato Roddy McDowall nel ruolo dell'acchiappavampiri Peter Vincent. Il vostro cuore pulsa anco- 
ra? Se ci siete, battete un colpo... ma non troppo forte: qui giù, all'inferno, qualcuno potrebbe sen 


bandonati al loro desti- 
no. Gli effetti speciali 
ormai la fanno da pa- 
drone: furono costruite 
e distrutte due finte cit- 
tà (Underworld e Bar- 
tertown) e alcune sce- 
ne furono girate decine 
e decine di volte, fino a 
armonizzare le azioni 
delle numerosissime 
comparse che doveva- 
no muoversi tra un'infi- 
nità di cariche esplosive, 
innocue ma non trop- 
po. Ma questa fu solo 
una parte del lavoro! 
Altro grosso nodo da 
sciogliere fu infatti il 
trucco ispirato alle pit- 
ture tribali africane e a 
quelle dell'antico Egitto, 
in modo da creare una 
miscela originale capace 
di evocare tempi duri e 
selvaggi. Una volta risol- 
to questo problema 
restava da affrontare 
quello della preparazio- 
ne giornaliera dei piccoli 
protagonisti: ben 50! 

La "cerimonia" del truc- 
co iniziava alle 5 del 
mattino, con i bambini 
che avevano tutto il 
corpo coperto di polve- 


re ocra mista ad olio che 
spesso si Impastava nei 
capelli, il tempo minimo 
era di 20 minuti per 
bambino, fatevi i conti e 
ditemi se non si trattava 
di un lavoro massacran 

te! Inoltre, come negli 
altri film della serie, an 

che in questo le macchi 

ne e gli inseguimenti 
sono protagonisti, main 
misura minore rispetto 
agli altri due. Infatti 
George -Miller voleva 
dimostrare come il per 

sonaggio si fosse evolu 

toeconluile sue avven 

ture, e bisogna ammet 

tere che questo capito 

lo potrà forse sembrare 
meno "cattivo", ma non 
per questo risulta meno 
interessante. Vedere per 
credere 

Ma poi, se vi prende la 
voglia di imitare i perso 

naggi del film, ricorda 

tevi le cinture di sicurez 

za! Alcinema il sangue è 
finto, sulle nostre stra 

de la strage è vera e 
quotidiana... E poi se vi 
massacrate chi lo com 

pra questo giornale, en? 
Alla prossima, Coyotes! 
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Killer 


PROFESSIONE OMICIDA 


L'assassino della 
vasca Ga bagno 


Sette mogli e tre omicidi in sedici anni: è questo il poco 
invidiabile curriculum di George Joseph Smith, morto 
impiccato a Londra nel 1915. eppure c'è cini ha pianto per lui. 


state 1915. Nel 
fango delle 
trincee francesi 


migliaia di giovani co 
noscono le "delizie" 
della guerra. In Inghil- 
terra, intanto, l'opinio- 
ne pubblica si dimenti- 
ca per qualche giorno 
di questo lontano 
massacro per dedicarsi 
a qualcosa di più vicino 
e di non meno orrido: 
un processo per 
omicidio che si svolge, 
dal 22 al 30 giugno, 
all'Old Bailey di Londra 
l'imputato è un 
avventuriero di 43 
anni, di nome George 


Joseph Smith, accusa- 


to di aver ucciso tre 
donne. Smith, come 
recitano le note della 
pubblica accusa, aveva 
dimostrato fin da 
ragazzo "preoccupan- 
ti attitudini crimina- 
li". Era stato in rifor- 
matorio e due volte in 
prigione per furto, ma 
la sua principale attività 
consisteva nel corteg- 
giare donne sole che, 
sfortunatamente per 
loro, lo trovavano 
particolarmente 
attraente 


"DONGIOVANNI" 
DEL CRIMINE 


mith aveva co- 
minciato la sua 
carriera sotto il 
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falso nome di George 
Oliver Love, sposando 
nel 1898 Caroline 
Beatrice Thornhill 
Più che un matrimonio 
si trattava di un'asso 
ciazione a delinquere 
Caroline si faceva 
assumere come 
cameriera presentando 
delle referenze fornite 
da George stesso, le 
sue "pulizie" erano 
accurate e il marito Si 
occupava di piazzare la 
merce. Finirono in 
galera. Scontata la 
pena, Caroline decise 
di andarsene in Canadà 
e all'epoca del proces- 
so era ancora viva €, 
legalmente, l'unica 
moglie di George 
Smith 

in ogni caso Smith non 
perse tempo in lacrime 
e nel 1908, dopo una 
corte di tre mesi, 
sposò Florence 
Wilson, una giovane 
vedova. Divenne così 
bigamo. 

Fu un breve matrimo- 
nio, concluso con la 
sparizione del 
"marito" e di tutti | 
risparmi della "consor- 
te". Poi, dopo meno di 
un mese, un Nuovo 
matrimonio (il terzo) 
con Edith Pegler, alla 
quale restò in qualche 
modo sempre fedele 
tornando, dopo le sue 


vvent 


Beatrice Constance 
Annie Mundy 

mith 26 
aprile 1910 tt 


Nuov nome | Henry 


Williams. £ 


disposizione tamer 
taria, non poteva 
essere ritirato Jalla 
ragazza ch | /JE\ 
pero una rendita 11 8 
sterline, l'equivalen- 
te del salario medio 
di un lavoratore. 


evidenten 
a luna( 
quelle 2.500 ste 


congelate in banca, 
riuscì a farsi perdonare 
Tornarono insieme e 
andarono ad abitare in 
una casa di Herne Bay 
una piccola casa senza 
stanza da bagno... 


UNA STRANA 
PASSIONE 


l'epoca la 
stanza da bagno 
era privilegio di 


pochi, ma George 
sembrava preso da una 
strana passione per 
questa comodità mo- 


derna e così, sempre 
CON i soldi del ) 
sorte, se ne fece 
portare una in casa, 
promettendo di 
pagare a collaudo av 
venuto. Questo 
improvviso amore per 
l'igiene si comprende 
meglio se si tiene 
conto che qualche 
giorno prima, parlando 
con un avvocato, 
George aveva appreso 
che non c'era alcun 
modo per far entrare 
Bessie in possesso di 


quel famoso deposito 
ma che se Bessie 
fosse morta, la banca 
non avrebbe potuto 
rifiutare di consegnare 
il denaro agli eredi 
della ragazza. A questo 
punto si trattava "di 
dare una mano al 
destino"... 

Detto fatto, il 7 luglio 
1912, il giorno prima 
dell'acquisto della 
vasca, Ceorge e Bessie 
redassero il proprio 
testamento, nel quale 
nominavano erede 


orge volle a tutt 
i costi che Bessie foss 
visitata da un dottore 
appena laureato, un 


rto French. George 


osteneva che la 
moglie aveva avut( 
uno svenimento 
Bessie non ricordava 
nulla. Due giorni dop 
French fu chiam 
capezzale di { IE 
perché - diceva il 


È 
marito - aveva avuto 
un altro svenimento. || 


dottore le prescrisse 


echi 


GT 


MUMIE 
TE 


| 
| 


TESS NI 


( 


‘a 
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Killer 


un sedativo. La sera 
stessa Bessie scriveva a 
suo zio: "Martedì 
sono svenuta; e poi 
sono svenuta di 
nuovo giovedì. Mio 
marito è stato molto 
gentile e ha fatto di 
tutto per curarmi. Ha 
fatto venire i migliori 
medici e mi ha 
consigliato di avverti- 
re i parenti di questo 
malanno e di metter- 
li al corrente che ho 
fatto testamento, 
lasciandolo erede 
universale: ciò che è 
logico, dal momento 
che è mio marito e 
che io lo amo" 

La mattina seguente, 


sabato, Bessie fu vista 
mentre si preparava un 
bagno caldo. Erano le 


7,50. Alle8 il dottor 
French ricevette un 
biglietto: "Caro dotto- 
re, la prego di venire 
immediatamente. 
Credo che mia 
moglie sia morta" 
French accorse: Bessie 
jiaceva nella vasca, 
sommersa dall'acqua, 
supina, nuda e morta 
Nella mano destra 
stringeva una saponet- 
ta 
Tre giorni dopo 
l'inchiesta della polizia 
hiudeva col non 
luogo a procedere, in 
quanto la morte era 
stata accidentale 
Bessie fu sepolta in una 
tomba comune. Smith 
restituì al fornitore 
la vasca da bagno, 
dicendo che non gli 
occorreva più e 
rifiutando di pagare 
il prezzo pattuito. Sei 
mesi dopo, nonostante 
un tentativo dei 
parenti di impugnare.il 
testamento, incassava 
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| cadaveri 


| Cronologia minima della 
vita di un killer 


| - 1898 a 26 anni, col nome di 


| George Oliver Love sposa 


| Caroline Beatrice Thornhill. 


- Giugno 1908: 36 anni, 
secondo matrimonio, con 
Florence Wilson. 

- Luglio 1908: terzo mattri- 
monio, con Edith Pegler. 


- Aprile 1910: 38 anni, quarto 


matrimonio. Col nome di 


| Henry Williams sposa Beatri- 


ce Costance Annie Mundy. 
| - 13 Luglio 1912: 40 anni, 
| primo omicidio. Muore 


Annie Mundy. | 
- Ottobre 1913: 41 anni, 
quinto matrimonio, con 
Alice Burnham. 

- 12 Dicembre 1913: secondo 
omicidio. Muore Alice Burn- 
ham. 

- Settembre 1914: 42 anni, 
sesto matrimonio. 

Col nome di Charles 

Oliver James sposa Alice 
Reavil. 

- 17 Dicembre 1914: settimo | 
matrimonio, con Margaret | 
Lofty. | 
- 19 Dicembre 1914: terzo 
omicidio, muore Margaret 
Lofty. 

- Venerdì 13 Dicembre 1915: 
43 anni. George Smith 

muore impiccato. 


l'eredità e tornava a sterline. ucina, nella qua 
casa dalla "moglie" Smith si mise subito a gestori della pension 
Edith lavoro: convinse Alice a tavano cenando. Non 


redigere un testamen 
to In cul lo nominava 
erede universale € 
organizzò una vacanza 
a Blackpool. Presero 
alloggio in una pensic cata 
ne fornita di bagno 
Poi George, in una 
ripetizione maniacale 
di quanto già fatto in 


L'ASSASSINO AL 
LAVORO 


a cifra era grossa 
L ma Smith era uno 

spendaccione e 
un anno dopo aveva di 


nuovo bisogno di soldi 
Lasciò Edith e nell'otto- 


udirono alcun rumore 
ma videro cadere dal 
soffitto delle gocce 
Evidentemente l'acqua 
della vasca era traboc 


Subito dopo comparve 
sulla porta della cucina 
Il signor Smith, affan 
nato e scompigliato 


bre del 1913 incontrò e 
Sposò, col suo vero 
nome, una venticin- 
quenne certamente 
non attraente: Alice 
Burnham, figlia di un 
agricoltore. Il padre 
cercò di opporsi al ma- 
trimonio ma non-ci fu 
niente da fare: le 
nozze furono celebra- 
te il 4 novembre. Il 
giorno prima la vita 
di Alice era stata as- 
sicurata per 500 


precedenza, insistette 
per portare quella sera 
stessa Alice da un 
medico, perché a suo 
parere "aveva una 
gran brutta cera". || 
12 dicembre, dopo 
aver chiesto alla figlia 
della proprietaria della 
pensione di preparare 
il bagno, la coppia usc 
per una passeggiata 
Poco dopo le otto 
rientrarono. La stanza 
da bagno era sopra la 


"Vi ho portato queste 
due uova per la 
nostra colazione di 
domani", disse. Poi 
tornò di sopra. Qualche 
istante dopo ridiscese 
urlando: "Chiamate il 
dottore! Mia moglie 
non parla più! Corre- 
tel". 

La povera Alice era 
naturalmente decedu- 
ta e anche questa volta 
l'inchiesta si concluse 
con la sentenza di 


George Joseph Smith ai 
tempi del processo 


"morte accidentale". 
Smith rifiutò di acqui 
stare un loculo 
"Quando si è morti, 
nulla serve più". Poi 
vendette tutte le cose 
di Alice, INcassò 
l'assicurazione e andò 
dalla sua Edith 
Poco dopo lo «( 
della guerra, nel 
settembre del 1914 
Smith parti nuovamen 
te per Londra. In un 
parco suonava una 
banda militare. Seduta 
ad ascoltare stava Alice 
Reavil. George comin- 
ciò a parlarle. |l 17 
settembre erano già 
sposati ma il patrimo 
nio di Alice non valeva 
un omicidio, o almeno 
cosi la pensò George, 
che si limitò a rubarle i 
risparmi e un po' di 
vestiti, il tutto per 
poco meno di 90 
sterline. Alice fu 
abbandonata e George 


ifaà 


torno ancora una volta 


OppiIO 


» Alitin Alen 
Galla Sua CIT Via Sl 


per pochi giorni 
n giugno aveva 
conosciuto a Bath (che 
in inglese significa 
"Bagno") la signorina 
Margaret Lofty, di 
trentotto anni, che 
aveva da poco scoper 
to che il suo preceden 
te fidanzato era già 
posato. Margaret 
aveva voglia di dimen 
ticare, probabilmente 
non vedeva l'ora di 
nnamorarsi e la sua 
scelta non poteva 
essere più infausta: il 
17 dicembre sposò 
"John Lloyd, agente 
immobiliare in Bath", 
alias George Smith 
Subito dopo partirono 
per Londra, dove 
presero alloggio al 14 
di Bismarck Road, ora 
Waterlow Road. La 
casa aveva una bella 
stanza da bagno. 


UN OMICIDIO 
DI TROPPO 


giorni seguenti 
i furono la ripetizione 

di un rituale ormai 
consolidato: la sera del 
loro arrivo andarono 
da un medico; la 
mattina seguente, la 
signora andò da un 
notaio e depositò il te 
stamento; l'assicura 
zione sulla vita, per 700 
sterline, era stata 
stipulata ancor prima 
del matrimonio. Quella 
sera stessa, alle otto, 
Margaret prese un 
bagno. La proprietaria 
dell'alloggio stava 
stirando nella cucina 
sotto la stanza da 
bagno: "Udii dei 
rumori venire dal 
piano di sopra, 
rumori di schizzi... poi 
come dei singhiozzi 
dei singhiozzi di 


bambini..." 

Margaret, in quel 
preciso istante, stava 
morendo. Fu sepolta il 
21 dicembre e George 
fece in tempo a 
raggiungere Edith per 
le feste di Natale 
"Proprio in quei 
giorni - raccontò più 
tardi Edith - mentre 
stavo per prendere 
un bagno George mi 
disse: "Stai molto 
attenta: capita 
spesso che delle 
donne muoiano nel 
bagno per un attacco 
di cuore o per uno 
svenimento". Nel 
frattempo, però, 
qualcosa si stava 
muovendo 


COLPEVOLE! 


| resoconto dell'in 
| chiesta per la morte 

di Margaret - che si 
era conciuso con 
l'abituale sentenza di 
"morte accidentale" 
fu pubblicato dal setti 
manale "News of the 
World",che nor 
fuggire l'aspel 
to toccante della 
vicenda: "Tragico 
destino di una sposa 
che affoga il giorno 
dopo il matrimonio" 
Quell'articolo cadde 
sotto gli occhi del 
padre di Alice Burnham 
e della signora Crosley, 
proprietaria della 
pensione dove la 
stessa Alice era morta 
Entrambi, colpiti dalla 
straordinaria coinci 
denza, informarono 
l'uno indipendente 
mente dall'altra, la 
polizia 
II 4 gennaio 1915 
Smith andò da un 
avvocato per incaricar- 
lo di'rendere valido il 


IASCIO ST 


testamento. Ma or 

la polizia era in allarme 
il 1° febbraio, quandc 
tornò dall'avvocato 
trovò ad attenderlo l 
manette: confessò di 
essere quello Smith 
che aveva sposato A 
Burnham e quel 
Williams che aveva 
sposato Bessie Mundy 
ma nego di aver Uu 
le proprie "mogli" 
polizia non gli credet 

e lo rinviò a giudizi( 
per gli omicidi di 
Bessie, Alice e Margaret 
Lofty. AI processo 
giuria non ebbe dubb 
e dopo solo 22 minuti 
di camera di consiglic 
venne emessa una 
sentenza di morte 
Venerdì 13 agosto 
19715, alle otto del 
mattino, un solido 
cappio al collo poneva 
fine alle sue attività 
criminali. Fuori della 
prigione Edith Pegler 
che non aveva ma 
conosciuto le attivita 
del "marito", piangeva 


la morte di un uon 


he con lei era 
stato "tanto buono" 
ll giorno seguente 
Caroline Thornhili 
l'unica moglie legale di 
George Smith, ormai 


vedova, sposava il suo 
fidanzato, un soldato 
canadese di nome 
Davies. Le donne in età 
da marito tiravano un 
sospiro di sollievo. LO 
stesso facevano le 
ditte produttrici di 
vasche da bagno, allé 
quali quell 
avevano certamente 
giovato. Sul fronte 

5e, INTANTO, le 
Dalonette S( 
legalmente e "in 
nome della patria". 


| Va ll 


Tom 


2 morti non 


fran( 


annaval 
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4 MI DICA, QUANDO 
SONO COMPARSE 


dim 


| MA NO/ VIA, 
= SIDISINFETTI 
| LA PARTE / 


VEDIAMO, 


MW... PERCHE 
HA ASPETTATO 
TANTO A VENIRE 


POCHI GIORNI ... 
7 fi PROFESSORE COSA 
HOZNON MI TENGA 


SI TRATTA DI UNA 
NUOVA E TERRIBILE 
FORMA DI SINDROME 
VIRALE ACQUISITA. 
SI MANIFESTA RAPIDAMEN 
TE DIFFONDENDOSI SU 
TUTTO IL CORPO 
ALTERANDO IL PH DEL- 
L'EPIDERMIDE QUINDI SI AD- 
DENTRA PIU'PROFONDA - 
MENTE FINO A RAGGIUNGE- 
RE LA STRUTTURA OSEEA. 


DIRE...GLÌ AGENTI AT- 
yi MOSFERICI... UNA 
CATTIVA ALIMENTAZIONE 
LO STRESS...LEI FUMA 


7 PROFESSORE 
SIA CHIARO, 
QUANTO TEMPO 
MI RESTA 7? 


MESI FORSE, 
SETTMANE, 
CHISSA, FINCHE' 


ù 
j 


irste>—Ph, e - In 


... EHESSI, E' STATO 
PROPRIO FORTUNATO 
SIGNOR FEBSTER : 
INFONDO HA CONSERVATO 
LA VITA ... CHE VUOLE 
CHE SIANO UN RAIO DI 
GAMBE AL CONFRONTO 7? 


IL PAZIENTE E' 
AFFETTO DA UNA 
GRAVE PORMNA DI 
SINDROME VIRALE 
ACQUISITA. E'UN CA- 

SO DISPERATO... 
HA SICURAMENTE 

TENTATO IL 
SUICIDIO / 


BEH... VIA 
NON SI ABBATTA 
SIGNOR FEBSTER.. 
SI AFFIDI A NOI E 
RINGRAZI IDDIO 
SE E'ANCORA SU 
QUESTA TERRA. 


ANCORA 
VIVO. 
PER QUANTO 
ANCORA 7 


Lo 
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Obi 
yÒ 
U 


RNStZSLIN 


a NL 
LINE 


> — DEVOFARCELA . 
/ | DEVO RIUSCIRE A 
"Ù I FARCELA... / 


... AMA CERTO CHE CI 
VEDIAMO DOMATTINA 
ACCOMPAGNO IL BIM - 
BO A SCUOLA E PO TI 
ASPETTO ACASA MIA. 


MLMNA NO CHE 
I NON TORNA MIO 
MARITO. TI HO 
DETTO CHE E' 
FUORI CITTA... 
N MASSI STAI 
) TRANQUILLO... 


CHE CI FA 
LI' QUEL 
POVERACCIO? 


gr LL 


Y STAI CALMO 
AMICO... DOVE VOR: 
(RESTI ANDARE,EH? 
...DOVRESTI ESSE - 


d2. 


INFERMIERI... 

DOVE DIAVOLO 
SIETE PRESTO, DA- 
TEMI UNA MANO / 


qooo0c0o0 
b 00000 


CHE CAZZO FAI 
AMICO... ZVON— RAS 
CE L'AVRAI 

MICA CON ME 7 


LIBERARMI 
DI UN 
INCUBO / 


MA CHE FAI 7 
FERMO! 


Ties 1) 
VARE 
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INCREDIBILE, 
E' ANCORA 
VIVO... PRESTO, 

PORTIAMOLO 
IN CHIRURGIA 

i D'URCENZA/ 


SI DIREBBE CHE IL PROIETTILE NON |l 
ABBIA LESO ALCUN ORGANO VITA - 
LE. UN ACCURATO ESAME RADIO- 
GRAFICO CE NE DARA’ LA CONFER- 
MA. SEMBRA INCREDIBILE 
MA CREDO CHE LA SCAMPERA 
ANCHE STAVOLTA / 


AIUTIAMO À 
S MORIRE = 


VIVERE... 
NON VOGLIO 
VIVERE... 


SPERANZA/ 


fa 


MA CHE DICE... ECCOLI | 
GIOVANI, PRIVI DI OGNI RISPET- 
TOPERLAMVITA... 
| INCARACI DI VEDERE | SEGNI 
7A DELLA VOLONTA DEL SIGNO - 
i RE... SI VERGOGNI DOTT. LOSEN 


POVERACCO 
SOFFRE. 
NON HA SPERAN- 


E'QUESTIONE DI TEMPO PER TUTTI, 
COSA CREDE FE POI SE SOFFRE 
SIGNIFICA CHE E' VIVO. 
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FABRIZIO FRINA DE 


The Mister 


di un ectoplasma san- 
guinario chiamato THE 
MISTER, lo spettro di 
un uomo ritenuto re- 
sponsabile di un 
incidente ferroviario. 
Questo signore dell’ol- 
tretomba, contrariato 
dalle maldicerie locali, 
comincia ad uccidere a 
ripetizione, minaccian- 
do i personaggi princi- 
pali: Jason e un 
misterioso stregone 
del paese. Come va a 
finire, non ve lo 
diciamo, così restate 
affamati per benino! Il 


UNA MELA AL GIORNO... 


Volete liberarvi di qualche fardello troppo 
appiccicoso, prima di partire in villeggiatura? 
Siete facilmente irritabili nel periodo di alta 
canicola? LUCA RAMACCIOTTI di Lido di 
Camaiore (LU), spedisce un'eloquente foto 
della sua ex ragazza. Fate tappa da Luca e 
portatevi una valigia in più; la frutta fresca 
che trovate da quelle parti 
non solo vi rilassa, ma vi im- 
balsamafreschie informa 


“ 


“Night Life” 


corpo in via di putrefa- 
zione del MISTER è 
realizzato da John Carl 
Buechler, truccatore e 
regista tra i più abili 
dello splatter contem- 
poraneo. Ma è l'unico 
morto con cui partire 
in vacanza? No, i 
nostri amati zombies, 


presenti sul grande 
schermo sin dal 
lontano 1932 e recen- 
temente un po' sconsi- 
derati, tornano alla 
ribalta a tutto gas 
intestinale. Divorano 
con gusto rinnovato 
carne umana nel 
tumefatto “NIGHT 
LIFE” di David Ocom- 
ba, in cui una teppaglia 
di morti viventi perse- 
guita Archie, giovane 
impiegato della 
Morgue. Il piatto forte 
della pellicola è lo 
schizzante make-up 
zombesco di Craig 
Reardon (truccatore 
di “Poltergeist” e “Il 
Tunnel dell'orrore”). 
Ma se è estate e brilla il 
sole, come si fa a 
incontrare le creature 
della notte? Date 
un'occhiata al riquadro 
in alto. E noi, ci 
risventriamo il mese 
prossimo. Buon 
eritema. 
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